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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI  
DELLA REGIONE 

 
LEGGI 

 
LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 2007, n. 22: 

Promozione dell'utilizzo dei rifiuti com-
postabili e degli ammendanti per la tutela 
della qualità dei suoli. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1  

Finalità 
1. La Regione promuove la diffusione di buo-

ne pratiche ambientali, in particolare per 
l'impiego di rifiuti compostabili ed ammen-
danti al fine di: 

a) tutelare la qualità dei suoli, in particolare 
di quelli agricoli e delle aree verdi pub-
bliche; 

b) prevenire l’insorgere di fenomeni o pro-
cessi di degrado, di desertificazione e di 
inquinamento ambientale; 

c) incentivare l’utilizzo dei materiali orga-
nici originati dalla raccolta differenziata 
dei rifiuti e dalle attività agroindustriali; 

d) ridurre progressivamente la quantità di 
rifiuti urbani biodegradabili in discari-
che, ai sensi dell’art. 5 del decreto legi-
slativo 13.01.2003, n. 36 “Attuazione 
della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti”. 

2. A tal fine la Regione: 

a) favorisce l'adozione di tecniche di ge-
stione del suolo e delle aree verdi pub-
bliche volte al ripristino ed al manteni-
mento di buoni livelli della materia or-
ganica; 

b) favorisce l'impiego di ammendanti e di 
mezzi idonei alla loro produzione e di-
stribuzione; 

c) promuove la realizzazione di un sistema 
di controllo dello stato dei suoli agricoli 
ai fini di valutarne e monitorarne la qua-
lità. 

3. Con le presenti disposizioni e con il Pro-
gramma regionale di Sviluppo Rurale, di 
seguito “PSR”, sono individuate le azioni 
volte a perseguire le finalità e gli interventi 
indicati nei commi 1 e 2.  

Art. 2  

Definizioni 
1. Ai fini della presente legge si definisce: 

a) materia o sostanza organica del suolo: la 
frazione organica del suolo misurata dal 
carbonio organico determinato in appli-
cazione al metodo Walkley e Black pre-
visto nel decreto del Ministro 
dell’Ambiente e della tutela del territorio 
dell’11 maggio 1992 (Approvazione dei 
metodi ufficiali di analisi chimica del 
suolo); 

b) frazione umida: rifiuto organico putre-
scibile ad alto tenore di umidità prove-
niente dalla raccolta differenziata o sele-
zione o trattamento dei rifiuti urbani, ai 
sensi dell’art. 183, comma 1, lett. o) del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale); 

c) compost da rifiuti: il prodotto ottenuto 
dal compostaggio della frazione organi-
ca dei rifiuti urbani nel rispetto di appo-
site norme tecniche finalizzate a definir-
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ne contenuti ed usi compatibili con la tu-
tela ambientale e sanitaria e, in particola-
re, a definirne i gradi di qualità, ai sensi 
dell’art. 183, comma 1, lett. t) del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale)”; 

d) concimi: prodotti la cui funzione princi-
pale è fornire elementi nutritivi alle 
piante. I concimi si suddividono in “con-
cimi CE” e “concimi nazionali”, i cui ti-
pi e caratteristiche sono riportati, rispet-
tivamente, nel regolamento (CE) n. 
2003/2003 e nell’allegato 1 del decreto 
legislativo 29.04.2006, n. 217 (Revisio-
ne della disciplina in materia di fertiliz-
zanti); 

e) ammendanti: i materiali da aggiungere al 
suolo in situ, principalmente per conser-
vare o migliorare le caratteristiche fisi-
che o chimiche o l’attività biologica, i 
cui tipi e caratteristiche sono riportati 
nell’allegato 2 del decreto legislativo 
29.04.2006, n. 217; 

f) fertilizzanti per l’agricoltura biologica: i 
fertilizzanti per i quali è consentito l’uso, 
secondo il metodo di produzione biolo-
gico di cui al regolamento (CE) n. 
2092/1991 e successive modificazioni, 
individuati e definiti nell’allegato 13 del 
decreto legislativo 29.04.2006, n. 217; 

g) rifiuti compostabili: i rifiuti compostabili 
per la produzione di compost di qualità 
di cui al punto 16 dell’Allegato 4 - Su-
ballegato 1 del decreto del Ministro 
dell’Ambiente 5 aprile 2006, n. 186 
(Regolamento recante modifiche al D.M. 
5 febbraio 1998 - Individuazione dei ri-
fiuti non pericolosi sottoposti alle proce-
dure semplificate di recupero ai sensi 
degli articoli 31 e 33 del decreto legisla-
tivo 5 febbraio 1997, n. 22); 

h) compost di qualità: le frazioni di rifiuti 
organici sottoposti alle procedure sem-

plificate di recupero ai sensi del punto 
16 dell’Allegato 4 - Suballegato 1 del 
decreto del Ministro dell’Ambiente 5 a-
prile 2006, n. 186; 

i) compost Abruzzo: prodotto del compo-
staggio di matrici organiche selezionate 
provenienti da raccolta differenziata o di 
altre biomasse selezionate, atto al mi-
glioramento delle proprietà fisiche, mec-
caniche e biologiche del terreno e libe-
ramente utilizzabile in ambito regionale, 
che rispetta gli standard imposti sui pro-
dotti che adottano i criteri ecologici di 
cui alla Decisione della Commissione 
2001/688/CE del 28.08.2001 o della cer-
tificazione di prodotto del Consorzio Ita-
liano Compostatori, di seguito “CIC”, 
disciplinato dal competente servizio re-
gionale con apposite direttive tecniche 
ed accordi di programma con lo stesso, 
entro 90 giorni dall’entrata in vigore del-
le presenti disposizioni. 

Art. 3 

Contributi e modalità di concessione 
1. Per le finalità di cui all’art. 1, la Regione 

concede contributi per: 

a) l’acquisto di ammendanti compostati si-
no ad un massimo del 50% delle spese 
ammissibili e per non più di due volte in 
un quinquennio; 

b) l’acquisto o la locazione finanziaria di 
macchine e attrezzature per la produzio-
ne e la distribuzione di ammendanti 
compostati, sino ad un massimo del 20% 
delle spese ammissibili o sino al 30% nel 
caso che la prevalenza della superficie 
aziendale ricada in zona montana o 
svantaggiata, come definita dalla legge 
regionale 31 maggio 2000, n. 95 (Nuove 
norme per lo sviluppo delle zone monta-
ne); 

c) l’adozione di tecniche di gestione e lavo-
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razione del suolo volte al mantenimento 
della sostanza organica. 

2. La Regione concede contributi, per 
l’acquisto di ammendanti compostati da de-
stinare alla tutela delle aree verdi, ad istitu-
zioni pubbliche e scolastiche. 

3. La Giunta regionale stabilisce, entro 90 
giorni dall’entrata in vigore della presente 
legge, le modalità generali e i criteri per la 
concessione dei contributi di cui ai commi 1 
e 2. 

Art. 4  

Beneficiari 
1. I contributi previsti dall’art. 3, comma 1, 

sono concessi a favore di imprenditori agri-
coli singoli o associati le cui aziende sono 
ubicate in aree caratterizzate da prevalenza 
di suoli con concentrazione di materia orga-
nica inferiore all’1,5%, con priorità per 
quelle situate nelle aree di particolare inte-
resse agricolo ed in linea con quanto previ-
sto nel PSR, coerenti con gli obiettivi della 
presente legge. 

2. La Giunta regionale definisce, con proprio 
atto deliberativo, in collaborazione con 
l’Agenzia Regionale per i Servizi e lo Svi-
luppo Agricolo, di seguito ARSSA, entro 90 
giorni dall’entrata in vigore delle presenti 
disposizioni, con apposita cartografia, le a-
ree del territorio regionale aventi le caratte-
ristiche di cui al comma 1. 

Art. 5  

Verifica dello stato di qualità dei suoli 

1. La Giunta regionale, in collaborazione con 
l’ARSSA e con l’Agenzia Regionale per la 
Tutela Ambientale, di seguito ARTA, si do-
ta di un sistema di verifica dello stato di 
qualità dei suoli agricoli, in base alle leggi 
vigenti, ai fini di individuare le tendenze 
evolutive in relazione agli usi e alle pratiche 
di coltivazione adottate e di valutarne la 

qualità.  

2. In tale ambito è organizzata un’attività di 
monitoraggio mediante rilievi sistematici 
diffusi sul territorio e sono effettuati studi e 
rilievi su luoghi specifici. 

3. La Giunta regionale stabilisce, entro 90 
giorni dall’entrata in vigore delle presente 
legge, il programma e le modalità operative, 
in collaborazione con l’ARSSA e con 
l’ARTA. 

4. Per lo svolgimento di attività di studio e 
ricerca, la Giunta regionale può stipulare 
convenzioni con soggetti pubblici e privati 
di comprovata esperienza nelle materie og-
getto degli interventi previsti dalla presente 
legge. A tal fine individua le risorse nel ca-
pitolo del bilancio corrente di cui all’art. 7. 

Art. 6 

Osservatorio Regionale sul Compostaggio 
1. La Giunta regionale organizza con apposito 

atto, nell’ambito dell’Osservatorio Regiona-
le Rifiuti, di seguito ORR, istituito ai sensi 
dell’art. 7 della legge regionale 9.08.2006, 
n. 27 (Disposizioni in materia ambientale), 
l’osservatorio regionale sul compostaggio. 

2. L’osservatorio regionale sul compostaggio 
opera in collaborazione con i soggetti inte-
ressati per garantire prioritariamente le se-
guenti finalità: 

a) raccolta ed elaborazione dei dati 
sull’attività degli impianti di produzione 
delle frazioni organiche destinate al 
compostaggio, per rilevare l’andamento 
delle caratteristiche dei materiali con 
particolare riferimento alla destinazione 
finale del prodotto ottenuto; 

b) supporto tecnico scientifico agli Enti o 
operatori interessati alla produzione e 
all’utilizzo delle frazioni organiche sog-
gette a compostaggio; 

c) definizione e validazione di metodiche 
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di analisi, campionamento e controllo 
del compost, ad integrazione della nor-
mativa regionale o statale; 

d) promozione e formazione degli operatori 
sulle tecniche della raccolta differenziata 
delle frazioni organiche; 

e) gestione del “Marchio di qualità - Com-
post Abruzzo”, in collaborazione con il 
CIC, l’ARTA e l’ARSSA. 

Art. 7 

Marchio di qualità 
1. La Giunta regionale, con apposito atto, entro 

90 giorni dall’entrata in vigore della presen-
te legge, approva un “Accordo di program-
ma” con il CIC, finalizzato alla realizzazio-
ne ed alla definizione delle modalità opera-
tive per la concessione agli operatori inte-
ressati, del “Marchio di qualità - Compost 
Abruzzo”, di cui all’art. 6, lett. e), comma 2. 

Art. 8 

Norma finanziaria 
1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della 

presente legge, ivi compresi gli interventi 
previsti all’articolo 5, valutati complessiva-
mente per l’esercizio finanziario 2007 in € 
100.000,00 si provvede, per il corrente an-
no, con quota parte delle risorse iscritte 
nell’ambito dell’U.P.B. 05.02.010 sul Cap. 
292210 denominato “Fondo regionale per 
gli interventi di prevenzione dagli inquina-
menti e risanamento ambientale” – legge re-
gionale 16.06.2006, n. 17. 

2. L’istituzione ed il funzionamento 
dell’Osservatorio Regionale sul Compo-
staggio, previsto all’art. 6 della presente 
legge, non comporta oneri aggiuntivi a cari-
co del bilancio regionale ed ai relativi oneri 
si fa fronte nell’ambito delle risorse destina-
te alle attività dell’Osservatorio Regionale 
Rifiuti di cui all’art. 7 della legge regionale 
9 agosto 2006, n. 27 (Disposizioni in mate-

ria ambientale). 

3. Per gli esercizi successivi la copertura fi-
nanziaria è assicurata mediante quota parte 
dello stanziamento determinato ed iscritto 
sul capitolo di cui al comma 1 dalle annuali 
leggi di bilancio, ai sensi della legge regio-
nale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento con-
tabile della Regione Abruzzo). 

Art. 9 

Clausola di sospensione 
1. Ai contributi previsti dall’art. 3, comma 1, è 

data attuazione dal giorno successivo la 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione dell’avviso di esito positivo dell'e-
same da parte della Commissione 
dell’Unione europea, ai sensi degli articoli 
87 e 88 del Trattato CE. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 17 Luglio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 2007, n. 23: 
Disposizioni per il contenimento e la ri-

duzione dell’inquinamento acustico 
nell’ambiente esterno e nell’ambiente abita-
tivo. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 
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Finalità 
1. La presente legge detta norme per tutelare 

l’ambiente esterno e abitativo 
dall’inquinamento acustico, anche ai fini 
della salvaguardia della salute pubblica dei 
cittadini dall’esposizione al rumore, in at-
tuazione della legge 26 ottobre 1995, n. 447 
(legge quadro sull’inquinamento acustico), 
nonché del D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 194 
(Attuazione della direttiva 2002/49/CE rela-
tiva alla determinazione e alla gestione del 
rumore ambientale) e della L.R. 12 agosto 
1998, n. 72 (Organizzazione dell’esercizio 
delle funzioni amministrative a livello loca-
le) e della L.R. 3 marzo 1999, n. 11 (Attua-
zione del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112: In-
dividuazione delle funzioni amministrative 
che richiedono l'unitario esercizio a livello 
regionale e conferimento di funzioni e com-
piti amministrativi agli enti locali ed alle au-
tonomie funzionali). 

Art. 2 

Classificazione acustica del territorio  
comunale 

1. La Giunta regionale, entro 180 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge, 
sentita la Commissione Consiliare compe-
tente, emana i criteri per la classificazione 
acustica del territorio comunale secondo 
quanto previsto dall’art. 4, comma 1, lett. a), 
c) e f), L. 26 ottobre 1995, n. 447. 

2. I comuni, entro 12 mesi dall’approvazione 
dei criteri di cui al comma 1, provvedono a 
suddividere il proprio territorio in zone acu-
stiche omogenee tenendo conto, sulla base 
di quanto previsto dal Piano Regolatore Ge-
nerale vigente, anche delle aree di rilevante 
interesse paesaggistico, ambientale e turisti-
co. 

3. In fase di classificazione acustica del territo-
rio è vietato prevedere il contatto diretto di 
aree, anche appartenenti a comuni confinan-
ti, i cui valori si discostano in misura supe-

riore a 5 dB(A) di livello sonoro equivalen-
te, misurato secondo i criteri generali stabi-
liti dalla normativa vigente. 

4. Al fine di risolvere eventuali conflitti tra 
comuni confinanti riguardo alla classifica-
zione acustica del territorio comunale, la 
Provincia territorialmente competente prov-
vede con propria deliberazione, sentiti i co-
muni interessati. Ove il conflitto riguardi 
comuni appartenenti a province diverse, si 
provvede d’intesa tra le province interessate. 

5. L’adozione di nuovi strumenti urbanistici 
comunali o la modifica di quelli vigenti 
comporta la preventiva verifica di compati-
bilità con le previsioni del piano di classifi-
cazione acustica e l’eventuale revisione del-
lo stesso, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lett. 
c), L. 26 ottobre 1995, n. 447. 

6. I Comuni, ai sensi dell’art. 6, comma 2, L. 
26 ottobre 1995, n. 447, adeguano i regola-
menti locali di igiene e sanità, di polizia 
municipale, edilizio, prevedendo apposite 
norme di tutela contro l’inquinamento acu-
stico, nel rispetto della normativa statale e 
regionale vigente. 

Art. 3 

Adozione dei piani di classificazione  
acustica 

1. Il Comune, a seguito dell’applicazione di 
quanto previsto all’art. 2, pubblica sull’albo 
pretorio, per un periodo di 60 giorni, la pro-
posta di classificazione acustica del proprio 
territorio, trasmettendone contestualmente 
copia alla Regione, alla Provincia e ai Co-
muni contermini.  

2. Chiunque ne abbia interesse, entro la sca-
denza del termine di pubblicazione all’albo 
pretorio comunale, può avanzare proposte, 
suggerimenti e osservazioni in merito. 

3. Il Comune, tenuto conto anche delle even-
tuali osservazioni ricevute, approva la clas-
sificazione acustica del territorio. 
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4. I Comuni già in possesso della classifica-
zione acustica alla data di entrata in vigore 
della presente legge provvedono 
all’adeguamento della stessa ai criteri stabi-
liti all’articolo 2, comma 1. 

Art. 4 

Previsione d’impatto acustico e clima  
acustico 

1. La Giunta regionale, entro 180 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, sen-
tita la competente Commissione Consiliare, 
fissa i criteri per la predisposizione della 
documentazione di impatto acustico a cor-
redo dei progetti per la realizzazione, la mo-
difica od il potenziamento delle opere indi-
cate all'art. 8, comma 2, L. 26 ottobre 1995, 
n. 447.  

2. Nello stesso termine di cui al comma 1, la 
Giunta regionale, sentita la competente 
Commissione Consiliare, fissa i criteri per la 
redazione della valutazione previsionale di 
clima acustico delle aree interessate dagli 
insediamenti indicati dall'art. 8, comma 3, 
L. 26 ottobre 1995, n. 447.  

3. La documentazione di previsione di impatto 
acustico, redatta sulla base dei criteri fissati 
dalla Regione, è allegata, ai sensi dell'art. 8, 
comma 4, L 26 ottobre 1995, n. 447, alle 
domande per il rilascio:  

a. di concessioni edilizie relative a nuovi 
impianti ed infrastrutture adibite ad atti-
vità produttive, sportive e ricreative ed a 
postazioni di servizi commerciali poli-
funzionali;  

b. di altri provvedimenti comunali di abili-
tazione all'utilizzazione degli immobili e 
delle infrastrutture di cui alla lett. a;  

c. di qualunque altra licenza od autorizza-
zione finalizzata all'esercizio di attività 
produttive.  

4. I criteri di cui al comma 3 prevedono moda-

lità semplificate per la documentazione di 
previsione di impatto acustico relativamente 
alle attività produttive che non utilizzano 
macchinari o impianti rumorosi ovvero che 
non inducono significativi aumenti di flussi 
di traffico. 

5. La documentazione di impatto acustico 
prescritta ai sensi dei commi 1, 2, 3 e 4 qua-
lora i livelli di rumore previsti superino i va-
lori limite di immissione ed emissione defi-
niti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, ai sen-
si dell'art. 3, comma 1, lett. a), L. 26 ottobre 
1995, n. 447, contiene l'indicazione delle 
misure previste per ridurre o eliminare le 
emissioni sonore causate dall'attività o dagli 
impianti. 

6. I Comuni entro centottanta giorni dall'entra-
ta in vigore della presente legge provvedono 
ad adeguare i propri regolamenti relativi al 
rilascio delle concessioni, autorizzazioni e 
provvedimenti di cui ai commi 3, 4, 5. 

7. L’autorizzazione rilasciata dal Comune ai 
sensi del comma 3 stabilisce il termine entro 
il quale sono comunicati al Comune i dati 
relativi alle emissioni sonore rilevati in un 
periodo non superiore a 90 giorni dall’inizio 
dell’attività e contenuti in una apposita rela-
zione, cosiddetto “collaudo acustico”, redat-
ta da un Tecnico Competente in acustica 
ambientale. Il “collaudo acustico” tiene con-
to anche delle risultanze di comparazione tra 
i livelli di emissioni sonore autorizzate e 
quanto effettivamente realizzato. 

8. La documentazione di cui all’art. 8, commi 
2, 3 e 4, L. 26 ottobre 1995, n. 447 è redatta 
da un Tecnico competente in acustica am-
bientale così come individuato e riconosciu-
to ai sensi dell’art. 11 della presente legge.  

9. Nelle more dell’emanazione dei criteri di 
cui ai commi 1 e 2, la documentazione di 
cui all’art. 8, commi 2, 3 e 4, L. 26 ottobre 
1995, n. 447 è redatta nel rispetto di quanto 
stabilito dalla normazione tecnica di settore. 
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10. Qualora i livelli di rumore previsti dalla 
valutazione di impatto acustico, e verificati 
in sede di collaudo acustico, siano superiori 
ai valori previsti dall’autorizzazione comu-
nale o a valori limite inferiori prescritti dai 
Comuni, la relazione di collaudo contiene la 
descrizione tecnica puntuale dei provvedi-
menti di bonifica acustica necessari per ri-
condurre a conformità le emissioni sonore. 

11. A seguito della realizzazione dei provvedi-
menti di bonifica acustica di cui al comma 
10, il Comune provvede ad adeguare 
l’autorizzazione a suo tempo rilasciata, ai 
nuovi valori di emissioni sonore.  

12. In riferimento al D.Lgs. 18.2.2005, n. 59, di 
recepimento della direttiva 96/61/CE relati-
va alla prevenzione e riduzione integrale 
dell’inquinamento, per le aziende, imprese 
ed impianti di cui all’allegato 1 del citato 
decreto, ai fini del rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, è 
necessaria la presentazione di uno studio 
delle emissioni acustiche dei complessi 
IPPC (integrated pollution prevention and 
control) redatto da un Tecnico competente 
in acustica ambientale. 

13. Entro 180 giorni, la Giunta regionale, sentita 
la Commissione Consiliare competente, de-
finisce le modalità di controllo del rispetto 
della normativa per la tutela 
dall’inquinamento acustico, per quanto pre-
visto all’art. 4, comma 1, lett. d), L. 26 otto-
bre 1995, n. 447.  

Art. 5 

Piani comunali di risanamento acustico 
1. La Giunta regionale, entro 180 giorni 

dall’entrata in vigore della presente legge, 
sentita la competente Commissione Consi-
liare, definisce: 

a) le procedure e gli eventuali ulteriori cri-
teri per la predisposizione e l’adozione 
da parte dei Comuni dei piani di risana-

mento acustico ai sensi dell’art. 4, com-
ma 1, lett. e), L. 26 ottobre 1995, n. 447; 

b) i criteri per l’identificazione delle priori-
tà temporali degli interventi di bonifica 
acustica del territorio ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lett. m), L. 26 ottobre 1995, n. 
447, nonché per la redazione dei piani di 
risanamento acustico previsti all’art. 7, 
L. 26 ottobre 1995, n. 447. 

2. Il Comune, entro 12 mesi dall’approvazione 
della classificazione acustica, adotta il Piano 
di risanamento acustico qualora:  

a) non sia possibile rispettare nella classifi-
cazione acustica il divieto di cui all’art. 
2, comma 3, a causa di preesistenti de-
stinazioni d'uso del territorio;  

b) si verifichi il superamento dei valori di 
attenzione previsti dall’art. 2, comma 1, 
lett. g), L. 26 ottobre 1995, n. 447.  

3. Il Piano di risanamento acustico del territo-
rio, redatto da un Tecnico competente in a-
custica ambientale, tiene conto dei criteri 
regionali di cui al comma 1 e dei piani di 
contenimento ed abbattimento del rumore 
predisposti dalle società e enti gestori di 
servizi pubblici di trasporto e delle relative 
infrastrutture di cui all’art. 10, comma 5, L. 
26 ottobre 1995, n. 447.  

4. Il Comune, entro 30 giorni dall’adozione, 
invia alla Provincia e alla Giunta regionale 
il Piano di risanamento acustico di cui al 
comma 2, per l’acquisizione del relativo pa-
rere di competenza. 

5. Nei Comuni con popolazione superiore a 
cinquantamila abitanti, la Giunta comunale 
presenta al Consiglio comunale, per 
l’approvazione, una relazione biennale sullo 
stato acustico del Comune, di cui all’art. 7, 
comma 5, L. 26 ottobre 1995, n. 447.  

6. La relazione è inviata alla Regione e alla 
Provincia per le iniziative di competenza. 
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7. La Provincia, nell’ambito delle proprie 
competenze territoriali: 

a) approva i piani pluriennali di risanamen-
to acustico degli enti gestori delle infra-
strutture di trasporto; 

b) approva i piani di risanamento relativi 
alle infrastrutture aeroportuali non uti-
lizzate per lo svolgimento di servizi 
pubblici essenziali.  

8. La Regione è individuata come “Autorità“ 
competente per la elaborazione delle mappe 
acustiche strategiche e dei piani d’azione di 
cui agli artt. 3 e 4, D.Lgs. 19 agosto 2005, n. 
194.  

9. Il Comune, entro 60 giorni, tenendo conto 
delle indicazioni della Provincia e della 
Giunta regionale, aggiorna il piano di risa-
namento acustico comunale. 

10. In caso di inerzia dei Comuni e in presenza 
di gravi problemi di inquinamento acustico, 
l’adozione dei piani di risanamento acustico 
è effettuata dalla Giunta regionale, così co-
me previsto dall’art. 7, comma 3, L. 26 ot-
tobre 1995, n. 447.  

Art. 6 

Piano regionale triennale di bonifica  
acustica 

1. La Giunta regionale, sentita la competente 
Commissione consiliare e sulla base dei 
piani di risanamento acustico approvati dai 
Comuni, in riferimento a quanto disposto 
dall’art. 4, comma 2, L. 26 ottobre 1995, n. 
447, tenuto conto, ove applicabile, dei piani 
di azione di cui all’art. 4 del D.Lgs. 19 ago-
sto 2005, n. 194, predispone ed adotta un 
piano regionale triennale di bonifica acusti-
ca, in cui siano identificate le priorità degli 
interventi di bonifica acustica del territorio, 
tenendo conto in particolare: 

a) del superamento dei limiti previsti dal 
DPCM 14.11.1997 (Determinazione dei 

valori limite delle sorgenti sonore) o dei 
valori limite inferiori adottati dai Comu-
ni; 

b) della presenza di ricettori sensibili in zo-
ne con elevata presenza di sorgenti ru-
morose; 

c) dell’entità della popolazione esposta a 
rumore; 

d) dei contenuti delle mappature acustiche 
di cui all’art. 3, D.Lgs. 19 agosto 2005, 
n. 194, ove applicabile. 

2. Nella redazione del piano di cui al comma 
1, la Giunta regionale tiene conto anche dei 
piani di risanamento predisposti, ai sensi 
dell’art. 10, comma 5, L. 26 ottobre 1995, n. 
447, dagli enti gestori dei servizi pubblici di 
trasporto o delle relative infrastrutture. 

3. I Comuni, entro 6 mesi, adeguano il piano di 
risanamento acustico di cui all’art. 5, com-
ma 2, al piano regionale triennale di bonifi-
ca acustica. 

Art. 7  

Attività temporanee 
1. La Giunta regionale, entro 180 giorni dal-

l'entrata in vigore della presente legge, sen-
tita la competente Commissione Consiliare, 
fissa i criteri per le modalità di rilascio delle 
autorizzazioni comunali per lo svolgimento 
di attività temporanee e di manifestazioni in 
luogo pubblico o aperte al pubblico, che 
comportino l’impiego di macchinari o di 
impianti rumorosi ai sensi dell’art. 4, com-
ma 1, lett. g), L. 26 ottobre 1995, n. 447.  

2. Le autorizzazioni per lo svolgimento di 
attività temporanee e di manifestazioni in 
luogo pubblico o aperto al pubblico sono ri-
lasciate dai Comuni, sulla base dei criteri 
fissati dalla Giunta regionale di cui al com-
ma 1. 

3. Il Comune, ai sensi dell’art. 6, comma 1, 
lett. h), L. 26 ottobre 1995, n. 447, può auto-
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rizzare deroghe ai valori limite per attività 
temporanee di cui all’art. 2, comma 3, L. 26 
ottobre 1995, n. 447, qualora lo richiedano 
particolari esigenze locali o di pubblico uti-
lizzo. 

4. Il provvedimento autorizzativo in ogni caso 
prescrive le misure necessarie per ridurre al 
minimo le molestie ai terzi, salvo ragioni di 
inderogabili urgenze autorizzate dal sinda-
co. 

5. Nell’ambito dei regolamenti previsti all’art. 
2, comma 6, i Comuni possono prevedere 
norme che disciplinano lo svolgimento di at-
tività temporanee sul proprio territorio, te-
nendo conto dei criteri indicati ai commi 1, 
2, 3 e 4 del presente articolo. 

Art. 8  

Piano di risanamento acustico delle imprese 
1. Le imprese, entro 6 mesi dall’approvazione 

del piano comunale di classificazione acu-
stica di cui all’art. 3, nel caso vi sia la in-
compatibilità tra le emissioni sonore genera-
te e i limiti stabiliti dal piano comunale, ai 
sensi dell’art. 15, comma 2, L. 26 ottobre 
1995, n. 447, presentano ai Comuni un pia-
no di risanamento acustico delle emissioni 
sonore generate. 

2. Il piano di risanamento acustico è redatto 
nel rispetto dei criteri stabiliti dalla Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 5. 

3. Il termine temporale di cui al comma 1 è 
esteso a 12 mesi per quelle imprese che 
hanno in corso la procedura di registrazione 
al Regolamento CE n. 761 del 2001 “Rego-
lamento del Parlamento europeo e del Con-
siglio sull’adesione volontaria delle orga-
nizzazioni a un sistema comunitario di eco-
gestione e audit (EMAS)”. 

4. I Comuni, entro 3 mesi dalla presentazione 
del piano di risanamento acustico di cui al 
comma 1, verificano che il piano sia stato 
predisposto in conformità ai criteri di cui al 

comma 2 e, se necessario, provvedono a ri-
chiedere le eventuali integrazioni. 

5. Il piano di risanamento dell’impresa è attua-
to entro 24 mesi dall'approvazione da parte 
dei Comuni. Eventuali richieste di deroghe 
temporali, sono presentate dalle singole im-
prese prima della scadenza del suddetto 
termine e debitamente motivate. Il Sindaco 
può concedere un’ulteriore proroga per un 
periodo massimo di 12 mesi. 

6. I titolari delle imprese o i legali rappresen-
tanti, entro 30 giorni dall’ultimazione dei 
lavori di risanamento e bonifica, ne danno 
comunicazione al Comune, inviando una re-
lazione di “collaudo acustico” redatta da un 
Tecnico competente in acustica ambientale, 
così come previsto dall’art. 4, comma 7 del-
la presente legge.  

Art. 9  

Iniziative di informazione, formazione ed 
educazione 

1. La Giunta regionale può promuovere e 
sostenere iniziative, attività di studio di ri-
cerca e diffusione delle conoscenze nel 
campo dell’inquinamento acustico. Le ini-
ziative educative e di sensibilizzazione alle 
problematiche relative alla salvaguardia del-
la salute pubblica e dell’ambiente sono ri-
volte alla popolazione e alle strutture scola-
stiche che risiedono in zone considerate a ri-
schio rumore. 

2. La Giunta regionale, al fine di elevare il 
grado di conoscenza, preparazione e profes-
sionalità degli operatori in acustica ambien-
tale di cui all’art. 10, promuove attività di 
formazione professionale per l’abilitazione 
alla figura di Tecnico competente in acusti-
ca ambientale, sia attraverso i propri uffici 
che utilizzando strutture esterne pubbliche o 
private, secondo programmi definiti in col-
laborazione tra le competenti strutture re-
gionali. 
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Art. 10  

Tecnico competente in acustica ambientale 
1. La Giunta regionale, ai sensi dell’art. 2, 

commi 6 e 7, L. 26 ottobre 1995, n. 447, at-
traverso l’istituzione e il mantenimento di 
un elenco, procede al riconoscimento della 
figura di Tecnico competente in acustica 
ambientale.  

2. La Giunta regionale, entro 180 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, sen-
tita la competente Commissione Consiliare, 
fissa i criteri per le modalità di riconosci-
mento della figura del Tecnico competente 
in acustica ambientale, definendo altresì la 
modulistica di riferimento e i costi a carico 
dei richiedenti, per l’istruttoria della richie-
sta. 

3. Il Tecnico in acustica ambientale è la figura 
professionale idonea ad effettuare le attività 
previste dall’art. 2, comma 6, L. 26 ottobre 
1995, n. 447. 

4. La Giunta regionale, ai sensi dell’art. 9, 
comma 2, disciplina corsi di formazione ed 
aggiornamento di tecnici in acustica am-
bientale, individuando modalità, tempi di 
espletamento, contenuti dei programmi dei 
corsi nonché enti organizzatori e modalità di 
espletamento degli esami finali, definiti in 
collaborazione tra le competenti strutture 
regionali.  

5. Il riconoscimento di Tecnico in acustica 
ambientale rilasciato da altre Regioni e Pro-
vince è equiparato al riconoscimento effet-
tuato dalla Giunta regionale dell'Abruzzo 
per tecnici residenti nel territorio regionale. 

Art. 11  

Poteri sostitutivi 
1. La Regione esercita i poteri sostitutivi pre-

visti dalla normativa vigente in tutti i casi di 
accertata inadempienza da parte degli Enti 
Locali competenti, in particolare per la 

mancata adozione degli atti previsti dalla 
presente legge o da successivi provvedimen-
ti regionali nonché in caso di conflitto tra gli 
enti stessi. 

2. I poteri sostitutivi previsti dal presente 
articolo sono esercitati dal Presidente della 
Regione, previa diffida ad adempiere entro 
un termine fissato nell'atto di diffida stesso, 
e mediante la nomina di un commissario 
«ad acta».  

3. Tutte le spese sono a carico 
dell’Amministrazione inadempiente. 

Art. 12 

Ordinanze contingibili ed urgenti 
1. Per eccezionali ed urgenti necessità di tutela 

della salute pubblica o dell’ambiente relati-
vamente all’inquinamento acustico, si appli-
ca quanto previsto dall’art. 9, comma 1, L. 
26 ottobre 1995, n. 447. Le istituzioni pre-
poste, nell’ambito delle rispettive compe-
tenze, possono ordinare, con provvedimento 
motivato, il ricorso temporaneo a speciali 
forme di contenimento o abbattimento delle 
emissioni sonore, inclusa l’inibizione par-
ziale o totale delle sorgenti di inquinamento 
acustico. 

Art. 13 

Vigilanza e controllo 
1. Le attività di vigilanza e controllo, ai sensi 

dell’art. 14, L. 26 ottobre 1995, n. 447, sono 
affidati ai Comuni e alle Province, 
nell’ambito delle competenze assegnate dal-
la legislazione nazionale e regionale. 

2. Le Province e i Comuni possono avvalersi 
delle strutture specialistiche dell’ Agenzia 
regionale per la Tutela dell’Ambiente, di 
seguito ARTA, secondo quanto stabilito dal-
la L.R. 29 luglio 1998, n. 64 “Istituzione 
dell’Agenzia regionale per la Tutela 
dell’Ambiente (ARTA)” che definisce 
l’istituzione e i compiti assegnati 
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all’Agenzia. 
Art. 14  

Sanzioni 
1. Fatto salvo quanto previsto dagli artt. 650 e 

659 del c.p. e dalle sanzioni previste all’art. 
10, L. 26 ottobre 1995, n. 447, la mancata 
osservanza delle disposizioni in materia di 
tutela dell’inquinamento acustico prevista 
dalla presente legge comporta l’applicazione 
delle seguenti sanzioni amministrative: 

a) pagamento di una somma da € 516,00 a 
€ 5.164,00 per la mancata presentazione 
entro il termine stabilito del piano di ri-
sanamento acustico delle imprese di cui 
all’art. 8, comma 1; 

b) pagamento di una somma da € 1.549,00 
a € 15.493,00 per la mancata attuazione 
entro il termine stabilito del piano di ri-
sanamento acustico delle imprese di cui 
all’art. 8, comma 5; 

c) pagamento di una somma da € 516,00 a 
€ 5.164,00 per lo svolgimento di partico-
lari attività senza l’autorizzazione co-
munale di cui all’art. 7. 

2. Nei casi di superamento dei limiti di emis-
sione e dei valori di attenzione previsti dalla 
presente legge e dalla legge 447/1995, il re-
sponsabile della violazione è punito con la 
sanzione amministrativa da € 1.032,00 a € 
10.329,00. 

3. L’irrogazione delle sanzioni spetta al Co-
mune o alla Provincia in relazione 
all’attività di vigilanza e controllo di rispet-
tiva competenza. 

4. I proventi derivanti dall’applicazione delle 
sanzioni, per la parte non devoluta allo Sta-
to, ai sensi dell’art. 10, comma 4, L. 26 ot-
tobre 1995, n. 447, sono acquisiti al patri-
monio degli enti competenti alla irrogazione 
delle sanzioni stesse e destinati al persegui-
mento delle finalità di cui all’art. 1 della 
presente legge. 

Art. 15  

Norma abrogativa 
1. Per effetto della presente legge, sono abro-

gati gli artt. 58, 59 e 60 della L.R. 3 marzo 
1999, n. 11 (Attuazione del D.Lgs. 31 mar-
zo 1998, n. 112: Individuazione delle fun-
zioni amministrative che richiedono 
l’unitario esercizio a livello regionale e con-
ferimento di funzioni e compiti amministra-
tivi agli enti locali ed alle autonomie fun-
zionali). 

Art. 16  

Norma finanziaria 
1. Le entrate derivanti dalla presente legge 

confluiscono sul capitolo di entrata n. 35030 
UPB 03.05.001, di nuova istituzione deno-
minato “Entrate derivanti dall’attuazione 
della legge “Disposizioni per il contenimen-
to e la riduzione dell’inquinamento acustico 
nell’ambiente esterno e nell’ambiente abita-
tivo”. 

2. E’ istituito il correlato capitolo di spesa n. 
291540-UPB 05.01.011 denominato “Spese 
per le attività connesse all’attuazione della 
legge “Disposizioni per il contenimento e la 
riduzione dell’inquinamento acustico 
nell’ambiente esterno e nell’ambiente abita-
tivo”. 

3. Per l’assunzione degli impegni relativi 
all’utilizzo delle risorse di cui ai commi 1 e 
2, si procede previo accertamento della rela-
tiva entrata. 

4. Gli oneri derivanti alla Regione per l’attività 
di verifica effettuata ai sensi del D.Lgs. 19 
agosto 2005, n. 194 sono posti a carico dei 
soggetti terzi citati negli art. 3 e 4 del sud-
detto decreto legislativo. 

5. I Comuni ai sensi degli art. 7 e 8, le Provin-
ce e la Regione, ai sensi degli art. 5, 6, 9 e 
10, ciascuno con proprio atto, provvedono a 
definire le somme necessarie alla istruttoria 
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tecnica-amministrativa delle richieste pre-
sentate, nonché ad ogni attività conseguente, 
logistica e operativa, di informazione, for-
mazione e consultazione che si renda neces-
saria. 

6. I Comuni, le Province e la Regione, ciascu-
no con proprio atto, prevedono le misure di 
compensazione e di riequilibrio ambientale 
da porre a carico degli istanti al fine di ga-
rantire l’adeguato equilibrio territoriale nella 
localizzazione delle infrastrutture. 

Art. 17 

Modifiche all’art. 2 della L.R. 12/2007 
1. All’art. 2 della L.R. 29 maggio 2007, n. 12 

(Integrazione all'art. 15 della L.R. 141/1997 
recante: "Norme per l'attuazione delle fun-
zioni amministrative in materia di demanio 
marittimo con finalità turistiche e ricreative" 
così come modificato dall'art. 2, comma 1, 
della L.R. 4 dicembre 2006, n. 42 recante 
"Disposizioni urgenti in materia di demanio 
marittimo, turismo ed attività sportive") le 
parole ”punto 6:” e il numero “6.” sono so-
stituite con le parole “comma 2 bis:” e con il 
numero “2 bis”. 

2. All’art. 2 della L.R. 29 maggio 2007, n. 12 
le parole “a titolo non oneroso” sono sop-
presse. 

3. All’art. 2 della L.R. 29 maggio 2007, n. 12 
il periodo “Dopo il terzo anno 
l’assegnazione può essere fatta in maniera 
definitiva.” è soppresso. 

Art. 18 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 17 Luglio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 2007, n. 24: 
Disciplina delle autorizzazioni alla circo-

lazione dei trasporti e dei veicoli in condizio-
ni di eccezionalità. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Delega delle funzioni alle Province 
1.  Le funzioni amministrative di competenza 

regionale di cui al comma 6 dell’art. 10, al 
comma 8 dell’art. 104 ed al comma 3 
dell’art. 114 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 
285, “Nuovo Codice della strada”, concer-
nenti il rilascio delle autorizzazioni per la 
circolazione dei trasporti e dei veicoli ecce-
zionali o in condizioni di eccezionalità, sono 
delegate alle Province.  

2.  Per il coordinamento delle funzioni delega-
te, la Giunta regionale emana un apposito 
atto di indirizzo e coordinamento.  

Art. 2 

Autorizzazione 
1.  L’autorizzazione è rilasciata dalla Provincia 

in cui ha sede legale la ditta richiedente o, 
qualora la ditta richiedente abbia sede legale 
fuori dal territorio regionale, dalla prima 
Provincia attraversata. 

2.  L’autorizzazione è unica, ha valore per 
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l’intero percorso o area nella stessa indicata 
ed è rilasciata nel rispetto e secondo le mo-
dalità previste dal “Nuovo Codice della 
Strada” e dal Decreto del Presidente della 
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (Re-
golamento di esecuzione e di attuazione del 
Nuovo Codice della strada) e successive 
modificazioni. 

3.  Qualora il percorso o l’area indicata interes-
si strade di proprietà delle altre Province, 
l’autorizzazione è rilasciata previo nulla o-
sta della Provincia proprietaria. 

4.  Spetta alla Provincia a cui compete il rila-
scio dell’autorizzazione acquisire il nulla o-
sta.  

Art. 3 

Nulla osta degli enti proprietari delle strade 
1. Fermo restando quanto disposto dal comma 

3 dell’art. 2, fino alla costituzione degli e-
lenchi delle strade, il rilascio 
dell’autorizzazione è subordinato 
all’acquisizione, da parte della Provincia 
che provvede al rilascio del titolo autorizza-
torio, del nulla osta dell’ente proprietario 
della strada interessata dal transito. 

Art. 4 

Indennizzo per la maggiore usura della  
strada 

1. L’indennizzo per la maggiore usura della 
strada in relazione al transito dei veicoli e 
dei trasporti eccezionali eccedenti le masse 
stabilite dall’art. 62 del Nuovo Codice della 
strada è versato alla Provincia che rilascia 
l’autorizzazione. Qualora quest’ultima non 
sia proprietaria della strada interessata dal 
transito, alla fine di ogni esercizio finanzia-
rio, provvede a trasferire al competente ente 
proprietario le somme percepite.  

Art. 5 

Obbligo di trasmissione 

1. La Provincia che rilascia l’autorizzazione 
deve trasmetterne una copia alla Giunta re-
gionale d'Abruzzo – Direzione Trasporti e 
Mobilità, Viabilità, Demanio e Catasto 
Stradale, Sicurezza Stradale, per l'aggior-
namento dell’archivio regionale delle auto-
rizzazioni. 

Art. 6 

Formazione e aggiornamento dell’elenco 
delle strade 

1.  Le Province, in collaborazione con la Re-
gione, provvedono alla formazione e 
all’aggiornamento annuale dell’elenco delle 
strade regionali, provinciali e comunali del 
territorio abruzzese percorribili dai veicoli e 
trasporti eccezionali o in condizioni di ecce-
zionalità. 

2.  A tal fine, i Comuni trasmettono alle rispet-
tive Province le informazioni relative alla 
propria viabilità. 

3.  Gli elenchi sono pubblicati, a cura della 
Regione, sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo. 

Art. 7 

Competenze del Servizio Viabilità e  
Sicurezza Stradale 

1. Il Servizio Viabilità e Sicurezza Stradale 
della Direzione Trasporti e Mobilità prov-
vede: 

a)  al coordinamento delle attività delle 
Province delegate al fine di uniformare 
le procedure di richiesta e rilascio delle 
autorizzazioni relative alla circolazione 
di cui al comma 6 dell’art. 10, al comma 
8 dell’art. 104 ed al comma 3 dell’art. 
114 del “Nuovo codice della strada”; 

b)  alla tenuta e all’archivio delle autorizza-
zioni rilasciate dalle Province; 

c)  alla tenuta dell’elenco delle strade del 
territorio regionale percorribili dai vei-
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coli e trasporti eccezionali o in condi-
zioni di eccezionalità. 

Art. 8 

Abrogazioni 
1. Sono abrogate le seguenti leggi: 

a)  L.R. 27 agosto 1982, n. 61 (Delega alle 
Province delle funzioni amministrative 
attribuite alle Regioni dalla legge 10 
febbraio 1982, n. 38 concernente la cir-
colazione dei trasporti e veicoli eccezio-
nali; 

b)  L.R. 6 novembre 1984, n. 71 (Delega ai 
Comuni e alle Province delle funzioni 
amministrative attribuite alle Regioni 
dalla legge n. 38 del 1982; 

c)  L.R. 9 aprile 1997, n. 27 (Modifiche ed 
integrazioni alla legge regionale 6 no-
vembre 1984, n. 71, riguardante la dele-
ga ai Comuni e alle Province delle fun-
zioni amministrative attribuite alle Re-
gioni attinenti alla circolazione dei vei-
coli eccezionali ed i veicoli in condizioni 
di eccezionalità); 

d)  Art. 20 Capo IV della L.R. 12 agosto 
1998, n. 72 (Organizzazione 
dell’esercizio delle funzioni amministra-
tive a livello locale).  

Art. 9 

Norma finanziaria 
1. La presente legge non comporta oneri ag-

giuntivi per il Bilancio regionale; le azioni 
indicate negli articoli precedenti trovano 
copertura finanziaria nell’ambito della nor-
mativa vigente. 

2. La Regione Abruzzo concorre agli oneri 
conseguenti alla formazione e 
all’aggiornamento degli elenchi delle strade 
percorribili dai veicoli e trasporti ecceziona-
li con lo stanziamento determinato annual-
mente con la relativa legge di bilancio, 

nell’ambito della U.P.B. 06.01.007, capitolo 
di spesa 151531 “Oneri conseguenti alla 
predisposizione del catasto stradale regiona-
le della circolazione relativa ai trasporti ed 
ai veicoli eccezionali, L.R. 6.11.1984, n. 
71” da ridenominare a seguito dell’entrata in 
vigore della presente legge. 

Art. 10 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo alla sua pubblicazione nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 17 Luglio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 17 LUGLIO 2007, n. 25: 
Disciplina dell'attività di trasporto di 

viaggiatori effettuato mediante noleggio di 
autobus con conducente. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Finalità 
1. Le disposizioni della presente legge sono 

finalizzate a disciplinare, nell’ambito di 
quanto previsto dalla L. 11 agosto 2003 n. 
218 (Disciplina dell’attività di trasporto di 
viaggiatori effettuato mediante noleggio di 
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autobus con conducente), il servizio di no-
leggio di autobus con conducente, al fine di 
garantire la trasparenza del mercato, la con-
correnza, la libertà di accesso delle imprese 
al mercato, nonché il libero esercizio dell'at-
tività in riferimento alla libera circolazione 
delle persone, la sicurezza dei viaggiatori 
trasportati, l'omogeneità dei requisiti profes-
sionali, la tutela delle condizioni di lavoro. 

2. In particolare la Regione Abruzzo determi-
na: 

a) le modalità per il rilascio delle autoriz-
zazioni di cui all’articolo 5 della L. 11 
agosto 2003, n. 218; 

b)  le modalità e le procedure per l'accerta-
mento periodico della permanenza dei 
requisiti previsti dalle norme comunita-
rie e nazionali per lo svolgimento dell'at-
tività di trasporto di viaggiatori su stra-
da; 

c)  l’istituzione e la gestione del registro re-
gionale delle imprese esercenti l'attività 
di trasporto di viaggiatori mediante no-
leggio di autobus con conducente. 

Art. 2 

Noleggio autobus e noleggio autovetture 
1. Fermo restando il regime autorizzativo di 

cui alla legge 15 gennaio 1992, n. 21 (Legge 
quadro per il trasporto di persone mediante 
autoservizi pubblici non di linea), le imprese 
di trasporto di viaggiatori effettuato median-
te noleggio di autobus con conducente, in 
qualsiasi forma costituite, si considerano a-
bilitate all'esercizio dei servizi di noleggio 
con conducente di cui alla citata legge n. 21 
del 1992. 

2. A tal fine, previa presentazione di apposita 
domanda, sono iscritti di diritto al Ruolo dei 
conducenti di cui alla L.R. 7 novembre 
1998, n. 124 (Norme urgenti per 
l’istituzione del ruolo dei conducenti di vei-
coli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici 

non di linea di cui alla legge quadro n. 21 
del 1992), i rappresentanti legali delle socie-
tà di cui al comma 1. 

3. Vengono inoltre iscritti di diritto al Ruolo 
dei conducenti di cui alla Legge regionale 7 
novembre 1998, n. 124 i soggetti in posses-
so della patente di categoria D e di apposita 
abilitazione professionale di cui all’art. 116, 
comma 8 del decreto legislativo 30 aprile 
1992 n. 285 (Riordino dei servizi automobi-
listici interregionali di competenza statale) e 
successive modificazioni. 

Art. 3 

Divieto attività di noleggio 
1. Secondo quanto previsto dall’art. 1, comma 

3, della L. 218/2003 è fatto divieto l’utilizzo 
per l’attività di noleggio, anche occasionale, 
di autobus acquistati con contributo pubbli-
co e sottoposti a vincolo di destinazione 
d’uso ai sensi dell’art. 14 della Legge regio-
nale 23 dicembre 1998, n. 153 (Norme per 
gli investimenti nel settore trasporti). 

2. Il divieto di cui al comma 1 non si applica 
agli autobus già acquistati e finanziati con il 
contributo regionale decurtato del 20% in 
base alle modalità previste dal comma 5 
dell’art. 7 della L.R. 153/98.  

3. La violazione di quanto disposto dal comma 
1 comporta la sospensione della autorizza-
zione di cui all’art. 4 per un periodo di qua-
ranta giorni. 

Art. 4 

Accesso al mercato 
1. L'attività di noleggio di autobus con condu-

cente è subordinata al rilascio, alle imprese 
esercenti la professione di trasportatore su 
strada di persone, di apposita autorizzazione 
da parte della Regione Abruzzo a condizio-
ne che dette imprese abbiano la sede legale 
o la principale organizzazione aziendale nel 
territorio della Regione Abruzzo. 
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2. Le verifiche per l'accertamento della perma-
nenza dei requisiti in base ai quali è stata ri-
lasciata l'autorizzazione avviene da parte 
della Regione ogni cinque anni secondo 
modalità che sono disciplinate con atto or-
ganizzativo della Giunta regionale da ema-
narsi entro 180 giorni dalla entrata in vigore 
della presente legge . 

3. La Regione revoca, ai sensi degli artt. 11, 12 
e 13 del decreto legislativo 22 dicembre 
2000, n. 395 (Attuazione della direttiva 
98/76/CE del 1 ottobre 1998 del Consiglio 
dell’Unione Europea), l’autorizzazione di 
cui al comma 1, senza attendere la verifica 
di cui al comma 2, qualora accerti il venir 
meno anche di uno solo dei requisiti previsti 
dal decreto legislativo 22 dicembre 2000, n. 
395 e successive modificazioni ed integra-
zioni. 

Art. 5 

Modalità di rilascio dell’autorizzazione 
1. L’autorizzazione di cui all’art. 4 viene 

rilasciata dalla Direzione Trasporti della 
Regione Abruzzo previa presentazione di 
apposita domanda che contiene: 

a) dichiarazione inerente la denominazione 
aziendale; 

b) dichiarazione inerente la sede legale o la 
principale organizzazione aziendale che 
deve trovarsi all’interno del territorio 
della Regione Abruzzo; 

c) dichiarazione inerente il possesso dei re-
quisiti di onorabilità, di idoneità finan-
ziaria e di idoneità professionale previsti 
dal decreto legislativo 22 dicembre 
2000, n. 395 e successive modificazioni; 

d) dichiarazione inerente il numero degli 
autobus in dotazione nel proprio parco 
macchine ed immatricolati al servizio di 
noleggio; 

e) dichiarazione inerente eventuali finan-
ziamenti pubblici per l’acquisto di auto-

bus adibiti al servizio di noleggio; 

f) dichiarazione inerente il possesso 
dell’attestato di idoneità professionale 
estesa o meno all’attività internazionale; 

g) dichiarazione, in base a quanto previsto 
dall’art. 6 della L. 218/2003, inerente il 
numero dei conducenti e la natura giuri-
dica del loro rapporto con l’azienda; 

h) dichiarazione inerente il possesso del 
certificato di abilitazione professionale 
di cui all’art. 116, comma 8, del D.Lgs. 
285/1992 e successive modificazioni, da 
parte del personale adibito alla guida de-
gli autobus. 

2. Le dichiarazioni di cui al comma 1 vengono 
rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del 
D.P.R. 28.12.2000, n. 445 (Testo unico del-
le disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa). 

3. Alla domanda di cui al comma 1, in relazio-
ne al requisito della idoneità finanziaria di 
cui all’art. 6 del D.Lgs. 395/2000, è allegata 
un’attestazione rilasciata da imprese che e-
sercitano attività bancaria conformemente al 
modello allegato al decreto ministeriale 28 
aprile 2005, n. 161 (Regolamento di attua-
zione del D. Lgs. 22 dicembre 2000, n. 395, 
modificato dal decreto legislativo n. 478 del 
2001, in materia di accesso alla professione 
di autotrasportatore di viaggiatori e merci). 

4. A seguito del rilascio dell’autorizzazione di 
cui al comma 1 le imprese esercenti attività 
di noleggio con conducente mediante auto-
bus sono tenute a comunicare, entro 30 
giorni, alla Direzione Trasporti della Regio-
ne Abruzzo la immatricolazione ad uso no-
leggio di ulteriori autobus. 

Art. 6 

Registro regionale 
1. Ai sensi di quanto disposto dal comma 3 

dell’art. 4 della L. 218/2003, la Regione A-
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bruzzo istituisce il registro regionale delle 
imprese esercenti l'attività di trasporto di 
viaggiatori mediante noleggio di autobus 
con conducente e provvede ad inviare an-
nualmente al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti l'elenco delle imprese titolari 
delle autorizzazioni rilasciate, con la speci-
ficazione del numero di autobus in dotazio-
ne e con l'annotazione degli autobus acqui-
stati con finanziamenti pubblici, ai fini della 
predisposizione e dell'aggiornamento da 
parte dello stesso Ministero di un elenco na-
zionale delle imprese professionali di no-
leggio di autobus con conducente aventi se-
de sul territorio italiano. 

2. Le modalità di tenuta e di iscrizione al 
registro di cui al comma 1 sono disciplinate 
con atto organizzativo della Giunta regiona-
le da emanarsi entro 180 giorni dalla entrata 
in vigore della presente legge. 

Art. 7 

Disposizioni concernenti i conducenti 
1. L'impresa che contravviene alle disposizioni 

dell’art. 6 della L. 218/2003, è soggetta alla 
sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da € 500,00 a € 2.000,00. 

Art. 8 

Sanzioni amministrative e pecuniarie 
1. Le tipologie di infrazioni soggette a sanzio-

ne sono le seguenti: 

a) infrazioni riguardanti la mancata osser-
vanza delle prescrizioni relative alla si-
curezza del servizio, quest’ultima da in-
tendersi come complesso di norme diret-
te a garantire l’incolumità delle persone 
trasportate, sia con riferimento ai veicoli 
utilizzati che al loro specifico impiego 
nel servizio. Detta infrazione si sostanzia 
nello specifico nell’effettuare, da parte 
di una società in possesso di autorizza-
zione regionale, servizio di noleggio con 
mezzi non adibiti a servizio di noleggio 

o non revisionati o con revisione scaduta 
o non muniti di cronotachigrafo funzio-
nante o non muniti di estintore omologa-
to; 

b) infrazioni riguardanti la mancata osser-
vanza delle prescrizioni relative alla re-
golarità del servizio, quest’ultima da in-
tendersi come complesso di norme diret-
te a garantire il rispetto delle condizioni 
contenute nell’atto autorizzativo 
all’attività di noleggio di autobus con 
conducente. Detta infrazione si sostanzia 
nello specifico nell’effettuare servizio di 
noleggio con autobus non indicati alla 
Regione e dunque non presenti nel regi-
stro regionale delle imprese esercenti 
l'attività di trasporto di viaggiatori me-
diante noleggio di autobus con condu-
cente; 

c) infrazioni riguardanti la mancata osser-
vanza delle prescrizioni relative alla re-
golarità della documentazione inerente il 
servizio, quest’ultima da intendersi come 
complesso di norme dirette a consentire 
la verifica del possesso, da parte 
dell’impresa, sia dei requisiti che degli 
atti necessari al corretto svolgimento 
dell’attività di noleggio di autobus con 
conducente. Detta infrazione si sostanzia 
nello specifico nel non avere a bordo del 
mezzo che effettua il servizio 
l’autorizzazione di cui all’art. 4 o carta 
di circolazione. Si sostanzia inoltre nel 
mancato possesso del Certificato di Abi-
litazione Professionale di cui all’articolo 
116, comma 8, del decreto legislativo 30 
aprile 1992, n. 285 e successive modifi-
cazioni, da parte del conducente del 
mezzo. 

2. Le infrazioni rientranti nella tipologia di cui 
alla lettera a) del comma 1 sono sanzionate 
da un minimo di € 500,00 ad un massimo di 
€ 3000,00. Per la prima infrazione si applica 
la sanzione minima, per la seconda infrazio-
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ne si applica la sanzione minima aumentata 
del 50%, per la terza infrazione si applica la 
sanzione minima aumentata del 100%, per 
le successive infrazioni l’aumento cresce del 
50% del minimo per ogni infrazione fino ad 
una sanzione massima di €. 3000,00. 

3. Le infrazioni rientranti nella tipologia di cui 
alla lettera b) del comma 1 sono sanzionate 
da un minimo di € 500,00 ad un massimo di 
€ 2000,00. Per la prima infrazione si applica 
la sanzione minima, per la seconda infrazio-
ne si applica la sanzione minima aumentata 
del 50%, per la terza infrazione si applica la 
sanzione minima aumentata del 100%, per 
le successive infrazioni l’aumento cresce del 
50% del minimo per ogni infrazione fino ad 
una sanzione massima di €. 2000,00. 

4. Le infrazioni rientranti nella tipologia di cui 
alla lettera c) del comma 1 sono sanzionate 
da un minimo di € 200,00 ad un massimo di 
€ 1500,00. Per la prima infrazione si applica 
la sanzione minima, per la seconda infrazio-
ne si applica la sanzione minima aumentata 
del 30%, per la terza infrazione si applica la 
sanzione minima aumentata del 60%, per le 
successive infrazioni l’aumento cresce del 
30% del minimo per ogni infrazione fino ad 
una sanzione massima di €. 1500,00. 

5. Per la applicazione delle sanzioni in ipotesi 
di reiterazione delle violazioni si tiene conto 
delle infrazioni omogenee per tipologia 
compiute nel corso di un anno. 

Art. 9 

Sospensione o revoca dell’autorizzazione 
1. La Regione Abruzzo procede alla sospen-

sione dell’autorizzazione quando 
un’impresa commette nel corso di un anno 
solare infrazioni ai sensi dell’art. 8, lettere 
a) e b) della presente legge, nonché ai sensi 
dell’ art. 6 della L. 218/2003 in base ai se-
guenti parametri: 

a) il numero di infrazioni sanzionate che dà 

luogo alla sospensione 
dell’autorizzazione è di quattro per le 
imprese che abbiano disponibilità fino a 
n. 5 autobus immatricolati in servizio di 
noleggio con conducente.  Il numero di 
infrazioni sanzionate che dà luogo alla 
sospensione dell’autorizzazione aumenta 
di una unità ogni 5 autobus in più dispo-
nibili per il servizio di noleggio. Il nu-
mero massimo di infrazioni sanzionate 
che dà luogo alla sospensione 
dell’autorizzazione non può superare 
comunque il numero di dieci. La sospen-
sione dell’autorizzazione in tali casi va-
ria da un minimo di venti giorni ad un 
massimo di quaranta giorni; 

b) la sospensione varia da un minimo di 
trenta giorni ad un massimo di sessanta 
giorni nel caso in cui l’impresa commet-
ta almeno due infrazioni gravi indipen-
dentemente dal numero degli autobus in 
propria disponibilità immatricolati in 
servizio di noleggio con conducente. 

2. La Regione Abruzzo procede alla sospen-
sione dell’autorizzazione quando 
un’impresa commette nel corso di un anno 
infrazioni rientranti nella tipologia di cui al-
la lettera c) dell’ articolo 8 della presente 
legge, in base ai seguenti parametri: 

a) il numero di infrazioni sanzionate che dà 
luogo alla sospensione 
dell’autorizzazione è di quattro per le 
imprese che abbiano disponibilità fino a 
n. 5 autobus immatricolati in servizio di 
noleggio con conducente. Il numero di 
infrazioni sanzionate che dà luogo alla 
sospensione dell’autorizzazione aumenta 
di una unità ogni 5 autobus in più dispo-
nibili per il servizio di noleggio. Il nu-
mero massimo di infrazioni sanzionate 
che dà luogo alla sospensione 
dell’autorizzazione non può superare 
comunque il numero di dieci. La sospen-
sione dell’autorizzazione in tali casi va-
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ria da un minimo di sette giorni ad un 
massimo di trenta giorni. 

b) la sospensione varia da un minimo di 20 
giorni ad un massimo di quarantacinque 
giorni nel caso in cui l’impresa commet-
ta almeno due infrazioni gravi indipen-
dentemente dal numero degli autobus in 
propria disponibilità immatricolati in 
servizio di noleggio con conducente. 

3. E’ da intendersi come infrazione grave 
quella infrazione che viene sanzionata in 
misura superiore alla metà del massimo pre-
visto. 

4. La Regione Abruzzo procede alla revoca 
dell’autorizzazione quando un’impresa ef-
fettua il servizio con l’autorizzazione sospe-
sa o incorre, nell’arco di cinque anni in 
provvedimenti di sospensione per un perio-
do complessivamente superiore a centottan-
ta giorni. 

5. La revoca dell’autorizzazione, anche da 
parte di un’altra Regione, comporta 
l’impossibilità per l’impresa sanzionata di 
richiedere una nuova autorizzazione per un 
anno a partire dalla data di revoca. 

6. Ai fini della concreta applicazione di quanto 
disposto dal comma 5 la Regione Abruzzo 
comunica alle altre regioni la revoca 
dell’autorizzazione subita dall’impresa san-
zionata entro 15 giorni dall’adozione del 
provvedimento di revoca. 

Art. 10 

Sanzioni amministrative conseguenti e  
connesse 

1. Competente all’irrogazione delle sanzioni di 
cui alla presente legge è il Dirigente del 
Servizio della Direzione Trasporti e Mobili-
tà competente per materia, sulla base degli 
accertamenti e delle contestazioni effettuate 
dai funzionari, ufficiali e agenti dello Stato, 
nonché dagli organismi di vigilanza regio-
nali nominati con provvedimento da parte 

del Dirigente competente per materia. 

2. In applicazione a quanto previsto 
dall’articolo 8 della legge n. 218/2003 e 
successive modifiche, i funzionari, gli uffi-
ciali e agenti dello Stato, nonché gli organi-
smi di vigilanza regionali nominati con 
provvedimento da parte del Dirigente com-
petente per materia di cui al comma 1 se-
gnalano i comportamenti sanzionati alla Di-
rezione Trasporti della Regione Abruzzo al 
fine dell’adozione di eventuali ulteriori 
provvedimenti di competenza. 

Art. 11 

Obblighi dei conducenti degli autoveicoli 
1. I conducenti degli autoveicoli in servizio di 

noleggio si comportano con correttezza, ci-
vismo, senso di responsabilità e, comunque, 
tengono un atteggiamento decoroso. 

2. In particolare essi hanno l’obbligo di: 

a) esibire ad ogni richiesta degli agenti in-
caricati della sorveglianza sulla circola-
zione stradale i documenti inerenti 
all’attività dell’esercizio; 

b) compiere i servizi che siano richiesti da-
gli agenti della forza pubblica 
nell’interesse dell’ordine e della sicurez-
za dei cittadini. 

Art. 12 

Divieti per i conducenti degli autoveicoli 
1. Ai conducenti degli autoveicoli in servizio 

di noleggio è fatto divieto di: 

a) far salire sull’autoveicolo persone estra-
nee a quelle che lo hanno noleggiato, 
anche durante i periodi di sosta; 

b) portare animali propri sull’autoveicolo; 

c) chiedere, per qualsiasi titolo, compensi 
particolari ai passeggeri 
dell’autoveicolo; 

d) fermare l’autoveicolo o interrompere il 
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servizio, salvo specifica richiesta dei 
passeggeri o nei casi di accertata forza 
maggiore o di evidente pericolo. 

Art. 13 

Cronotachigrafo 
1. Gli autobus adibiti al servizio di noleggio 

con conducente sono muniti di funzionante 
apparecchio cronotachigrafo in conformità 
di quanto disposto dalla legge 13 novembre 
1978, n. 727 e successive modifiche “Attua-
zione del regolamento (CEE) n. 1463/70 del 
20 luglio 1970, e successive modificazioni e 
integrazioni, relativo all’istituzione di uno 
speciale apparecchio di misura destinato al 
controllo degli impieghi temporali nel setto-
re dei trasporti su strada”. 

Art. 14 

Norme di contabilità 
1. Le società che svolgono sia servizi di tra-

sporto pubblico locale che attività di noleg-
gio adottano un regime di contabilità separa-
ta tra le diverse attività, conformandosi a 
quanto previsto dall’art. 6 del decreto legi-
slativo 11 novembre 2003, n. 333 (Attua-
zione della direttiva 2000/52/CE, che modi-
fica la direttiva 80/723/CEE relativa alla tra-
sparenza delle relazioni finanziarie tra gli 
Stati membri e le loro imprese pubbliche, 
nonché alla trasparenza finanziaria 
all’interno di talune imprese), ciò al fine di 
consentire che i sussidi ricevuti da dette so-
cietà per l’attività relativa al trasporto pub-
blico locale possano essere utilizzati esclu-
sivamente nell’ambito dei servizi per i quali 
sono stati erogati. 

2. Le società che non si attengono a quanto 
disposto dal comma 1 sono soggette alla re-
voca dell’autorizzazione. 

Art. 15 

Qualità dei mezzi 
1. Entro un anno dalla data di entrata in vigore 

della presente legge, la Regione approva un 
Regolamento inerente la qualità degli auto-
bus da adibire al servizio di noleggio con 
conducente. 

Art. 16 

Licenze di noleggio 
1. Le licenze di noleggio di autobus con con-

ducente rilasciate dalle amministrazioni co-
munali, salvo quanto disposto dall’ art. 17, 
sono sostituite, previa presentazione della 
domanda di cui all’art. 5, dalle autorizzazio-
ni di cui all’art. 4. 

Art. 17 

Periodo transitorio 
1. Le licenze di noleggio di autobus con con-

ducente rilasciate dalle amministrazioni co-
munali restano valide per un anno dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. 

2. L’impresa richiedente presenta la domanda 
per ottenere l’autorizzazione di cui all’art. 4 
entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, e regolarizza 
l’eventuale domanda incompleta con le in-
dicazioni e la documentazione richiesta en-
tro il termine di trenta giorni decorrenti dal-
la comunicazione da parte della Regione. In 
caso di mancata regolarizzazione, la Regio-
ne dispone il rigetto della domanda. 

3. Scaduto il termine di cui al comma 1, i 
comuni comunicano ai titolari delle licenze 
di noleggio di autobus con conducente la 
scadenza di tutte le autorizzazioni rilasciate 
e le imprese, per continuare a svolgere 
l’attività, devono essere in possesso 
dell’autorizzazione di cui all’art. 4. 

4. Scaduto il termine di cui al comma 1, le 
imprese che continuano a svolgere la loro 
attività, in assenza dell’autorizzazione di cui 
all’art. 4, sono soggette alle sanzioni previ-
ste per le infrazioni di cui all’art. 8, comma 
1, lettera b) e alla sospensione 
dell’autorizzazione per sessanta giorni a de-
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correre dalla data del rilascio. 

5. La sanzione di cui al comma 4 non si appli-
ca all’impresa che presenta alla Regione, 
entro il termine di cui al comma 2, la do-
manda per il rilascio della autorizzazione di 
cui all’art. 4. 

6. Le sanzioni di cui al comma 4 si applicano a 
tutte le imprese che svolgono la loro attività 
senza l’autorizzazione di cui all’art. 4. 

Art. 18 

Modifica art. 3 della L.R. 124/98 
1. L’art. 3 della L.R. 124/98 è sostituito dal 

seguente: 
«Art. 3 

Commissione regionale per la formazione e la 
conservazione dei ruoli 

1.  La commissione regionale per la formazione 
e conservazione dei ruoli di cui all’art. 1 
della L.R. 124/98, istituita presso il Settore 
Trasporti della Giunta regionale - viale G. 
Bovio 425, 65100 Pescara, è così composta: 

a) Dirigente in servizio presso la Direzione 
Trasporti e Mobilità competente per ma-
teria, o suo delegato, che la presiede; 

b) quattro dipendenti della Direzione Tra-
sporti e Mobilità; 

c) esperto del settore nautico designato dal-
la Giunta regionale, che partecipa ai la-
vori della commissione solo nel caso in 
cui la commissione procede all'accerta-
mento dei requisiti di idoneità all'eserci-
zio del servizio con natanti. 

2. La Commissione è nominata con provvedi-
mento del Dirigente della Direzione Tra-
sporti e Mobilità competente per materia. 
Per ciascun componente effettivo viene con-
temporaneamente nominato un supplente 
che partecipa alle attività della Commissio-
ne in assenza del titolare.  

3. Il provvedimento di nomina attribuisce 

altresì le funzioni di segretario e di segreta-
rio supplente della Commissione a dipen-
denti della Direzione Trasporti e Mobilità.  

4. Per la validità degli esami è necessaria la 
presenza di almeno due terzi dei componenti 
effettivi o supplenti.  

5. Almeno 60 giorni prima della scadenza 
della Commissione, il presidente della 
Commissione promuove le procedure per il 
rinnovo della Commissione. 

6. Ai membri della Commissione spetta il 
rimborso delle spese di viaggio eventual-
mente sostenute per la partecipazione alle 
sedute nella misura e secondo le modalità 
previste dalla vigente normativa in materia. 
Ai membri della Commissione, ad esclusio-
ne dei dipendenti regionali, è attribuito al-
tresì, per ogni giorno di seduta della Com-
missione, un gettone di presenza nella misu-
ra stabilita dall’art. 2 della legge regionale 
10 maggio 2002, n. 7 e successive modifi-
che “Disposizioni finanziarie per la redazio-
ne del bilancio annuale 2002 e pluriennale 
2002 – 2004 della Regione Abruzzo (Legge 
finanziaria 2002)». 

Art. 19 

Sostituzione art. 4 della L.R. 10.2.1988 n. 18 
1 L’art. 4 della L.R. 10.2.1988 n. 18 (Modifi-

ca all’art. 35 della legge regionale 9 settem-
bre 1983, n. 62 e norme di attuazione) è così 
sostituito: 

«Art. 4 

1.  Al concessionario di servizi di linea che 
effettui servizio di noleggio utilizzando au-
tobus acquistati con il contributo regionale 
viene comminata l’ammenda di €. 10.000,00 
e la sospensione del rilascio di altri nulla o-
sta per un periodo di un anno per tutto il 
parco macchine adibito al trasporto pubblico 
locale. 

2. Al concessionario di servizi di linea che 
effettui servizio di noleggio senza valido 
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nulla osta, utilizzando autobus acquistati 
senza il contributo regionale viene commi-
nata l’ammenda di €. 5.000,00 e la sospen-
sione del rilascio di altri nulla osta per un 
periodo di sei mesi per tutto il parco mac-
chine adibito al trasporto pubblico locale». 

Art. 20 

Non corretto utilizzo di autobus immessi sul 
trasporto pubblico locale. Sanzioni 

1. Il mancato utilizzo, senza giustificato e 
provato motivo, dell’autobus acquistato con 
il contributo regionale sulle linee di t.p.l., 
accertato dagli organi di vigilanza regionale 
per un numero di due volte nell’arco di tre 
mesi, comporta la sanzione di €.5.000,00. 

2. Per giustificato motivo che autorizza il 
mancato utilizzo dell’autobus si intende: 

a) ciclo programmato di manutenzione; 

b) riparazione. 

3. L’utilizzo di autobus immesso sul t.p.l. su 
percorsi, fermate, linee e corse diverse da 
quelle previste dai programmi di esercizio, 
accertato dagli organi di vigilanza regionale 
o dagli organi di vigilanza stradale, compor-
ta la sanzione di €. 3.000,00. 

4. L’accertamento della mancata presenza su 
di un autobus acquistato con il contributo 
regionale di visibile pellicola adesiva ripor-
tante la dicitura “Acquistato con il contribu-
to della Regione Abruzzo”, di cui 
all’Ordinanza del Settore Trasporti Servizio 
Interventi Finanziari n. 9/97 dell’8.8.97, 
comporta la sanzione di €. 500,00. 

Art. 21 

Disposizione finanziaria 
1. Le entrate derivanti dalle violazioni di cui 

alla presente legge confluiscono sulla UPB 
03.05.001 denominata “Introiti diversi, rim-
borsi e recuperi vari”, capitolo n. 35001 del-
lo stato di previsione delle entrate del bilan-

cio regionale. 

Art. 22 

Disposizioni finali 
1. A partire dalla data di entrata in vigore della 

presente legge cessa l’attività della Com-
missione Regionale per la verifica degli au-
tobus da noleggio con conducente di cui 
all’art. 23 della Deliberazione del Consiglio 
regionale n. 39/7 del 5 marzo 1992 avente 
ad oggetto: “Schema – tipo di Regolamento 
Comunale per l’attività di noleggio di auto-
veicoli con conducente”. 

2. A partire dalla data di entrata in vigore della 
presente legge è abrogato il comma 5 
dell’art. 7 della legge regionale 23 dicembre 
1998, n. 153 (Norme per gli investimenti nel 
settore trasporti). 

Art. 23 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

dopo la sua pubblicazione sul Bollettino Uf-
ficiale della Regione Abruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 17 Luglio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 
 

LEGGE REGIONALE 20 LUGLIO 2007, n. 26: 
Modifiche alla L.R. 16 marzo 2001, n. 6 

recante: Norme in materia di coltivazione, 
allevamento, sperimentazione e commercia-
lizzazione di organismi geneticamente modi-
ficati (OGM) e prodotti da loro derivati. 

IL CONSIGLIO REGIONALE ha approva-
to; 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA  
REGIONALE 

promulga 

la seguente legge: 

Art. 1 

Sostituzione dell’art. 1 della L.R. 6/2001 
concernente: Norme in materia di coltivazio-
ne, allevamento, sperimentazione e commer-

cializzazione di Organismi geneticamente 
modificati (OGM) e prodotti da loro derivati 
1. L’art. 1 della L.R. 16 marzo 2001, n. 6 

"Norme in materia di coltivazione, alleva-
mento, sperimentazione e commercializza-
zione di Organismi geneticamente modifica-
ti (OGM) e prodotti da loro derivati" è sosti-
tuito dal seguente: 

«Art. 1 - Oggetto e finalità 

1. La Regione, in applicazione del principio di 
precauzione e dell'azione preventiva di cui 
all'art. 174 del Trattato della Comunità Eu-
ropea e dell'art. 26 bis della Direttiva 
2001/18/CE del Parlamento e del Consiglio 
Europeo del 12 marzo 2001 (Direttiva del 
Parlamento europeo e del Consiglio sull'e-
missione deliberata nell'ambiente di organi-
smi geneticamente modificati e che abroga 
la direttiva 90/220/CEE del Consiglio), con 
la presente legge tutela le risorse genetiche 
del territorio regionale nonché la qualità ed 
originalità della propria produzione agrico-
la. Promuove, altresì, le azioni utili a preve-
nire i possibili danni per il sistema agricolo, 
per la salute umana e l'ambiente, derivanti 
da coltivazione ed allevamento di organismi 
geneticamente modificati, di seguito deno-
minati "OGM". Detta, inoltre, ulteriori di-
sposizioni per la commercializzazione, il 
consumo, l’informazione pubblica e la ri-
cerca in materia di OGM. 

2. La Regione Abruzzo promuove e sostiene la 
ricerca e la sperimentazione nel settore agri-

colo con l’obiettivo di mantenere e svilup-
pare la biodiversità e l’alto valore del pae-
saggio agrario regionale. 

3. Il riferimento al termine OGM comprende 
gli OGM utilizzati come tali ed i beni pro-
dotti a partire da OGM o contenenti OGM.» 

Art. 2 

Sostituzione dell’art. 2 della L.R. 6/2001 
1. L'art. 2 della L.R. 6/2001 è sostituito dal 

seguente: 

«Art. 2 - Divieto di coltivazione e allevamento 
di OGM sull'intero territorio regionale 

1. Nelle more della valutazione dell'impatto 
degli OGM sui sistemi agrari (tradizionali, 
biologici o di altro tipo) e sulla salute umana 
è fatto divieto nella Regione Abruzzo colti-
vare piante ed allevare animali genetica-
mente modificati anche a fini sperimentali. 

2. In deroga al divieto di cui al comma 1, nel 
territorio regionale possono essere effettuate 
emissioni di OGM a fini sperimentali, auto-
rizzate ai sensi del D.Lgs. 8 luglio 2003, n. 
224 (Attuazione della Direttiva 2001/18/CE 
concernente l’emissione deliberata 
nell’ambiente di organismi geneticamente 
modificati), purché in ambiente chiuso e 
confinato, come definito dalla normativa eu-
ropea e nazionale. 

3. Gli ambienti di cui al comma 2, non posso-
no interessare le aree protette regionali e le 
aree contigue delle stesse, le aree di connes-
sione genetica della rete ecologica regiona-
le, i territori di interesse comunitario nazio-
nale e regionale, le aree in cui si realizzano 
prodotti garantiti da un marchio di qualità 
riconosciuto dalla UE, le aree dove insisto-
no aziende ed imprese agricole che pratica-
no l'agricoltura biologica o che ricevono 
contributi per l'applicazione di misure agro-
ambientali, qualsiasi altra area ritenuta di ri-
levante importanza ed interesse dagli Enti 
Locali ove ricadono, le terre civiche ai sensi 
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della L.R. 3 marzo 1988, n. 25 (Norme in 
materia di usi civici e gestione delle terre 
civiche) e le zone limitrofe alle aree sopra 
espresse per una distanza di almeno 2 Km». 

Art. 3 

Inserimento art. 2 bis alla L.R. 6/2001 
1. Dopo l'art. 2 della L.R. 6/2001 è inserito il 

seguente: 

«Art. 2 bis - Individuazione dell'autorità regio-
nale e dei siti per la ricerca di OGM. 

1. La Regione Abruzzo designa l'Agenzia 
Regionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo 
(ARSSA) quale autorità regionale preposta 
agli adempimenti derivanti dal D.M. 
19.1.2005 e quale autorità competente a cer-
tificare le eventuali contaminazioni da 
OGM che le coltivazioni in campo aperto 
libere da OGM possono subire, ferme re-
stando le eventuali competenze in materia di 
altre autorità previste da leggi comunitarie, 
nazionali e regionali. 

2. L'ARSSA individua gli ambienti pubblici 
chiusi e confinati, ai sensi dell’art. 2, com-
ma 2, su cui effettuare la sperimentazione, 
comunicandone l'ubicazione ai Comuni sul 
cui territorio essi ricadono». 

Art. 4 

Sostituzione dell'art. 3 della L.R. 6/2001 
1. L’art. 3 della L.R. 6/2001 è sostituito dal 

seguente: 

«Art. 3 - Esclusione della protezione dei marchi 
di qualità e dai finanziamenti 

1. Le imprese agricole e agroalimentari che 
utilizzano OGM, sia direttamente che indi-
rettamente nell'intero ciclo produttivo, sono 
escluse dalla possibilità di accedere ai mar-
chi di qualità ed a qualsiasi forma di finan-
ziamento o agevolazione regionale. 

2. Analoga esclusione riguarda le imprese 
agricole ed agroalimentari che producono 

e/o utilizzano mangimi in cui sono contenu-
te materie prime o seconde derivate da pian-
te o animali geneticamente modificati.» 

Art. 5 

Modifica dell'art. 6 della L.R. 6/2001 
1. Al comma 3 dell’art. 6 della L.R. 6/2001 le 

parole "in quelle zone non contemplate dalla 
presente legge" sono sostituite dalle seguen-
ti: "in quegli ambienti, chiusi e confinati, 
individuati ai sensi dell'art. 2, comma 2". 

Art. 6 

Sostituzione dell'art. 9 della L.R. 6/2001 
1. L'art. 9 della L.R. 6/2001 è sostituito dal 

seguente: 

«Art. 9 - Vigilanza e controllo 

1. Fermi restando gli eventuali controlli di 
competenza di altre autorità previste da leg-
gi nazionali e regionali in materia di OGM, 
ambiente e sicurezza alimentare, l’ARSSA 
svolge attività di vigilanza e controllo sul ri-
spetto della presente legge, comunicando ai 
Comuni territorialmente competenti le even-
tuali violazioni rilevate ai fini 
dell’elevazione delle sanzioni. 

2. L’ARSSA, sentito il parere del Comitato del 
Tavolo Tecnico di cui al comma 3, predi-
spone programmi pluriennali ed annuali di 
vigilanza e controllo. 

3. E’ istituito il Comitato del Tavolo Tecnico 
con il compito di fornire indicazioni 
all’ARSSA nella predisposizione dei pro-
grammi pluriennali ed annuali di vigilanza e 
controllo, e proporre progetti tesi alla tutela 
della salute umana, dell’ambiente e della 
biodiversità. Il Comitato del Tavolo Tecnico 
è costituito da: 

a) 1 funzionario dell'Assessorato all'Am-
biente; 

b) 1 funzionario dell'Assessorato alla Sani-
tà; 
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c) 1 rappresentante per ogni Associazione 
di agricoltori riconosciuta a livello na-
zionale e presente sul territorio regiona-
le, tra quelle maggiormente rappresenta-
tive; 

d) 1 rappresentante per ogni Associazione 
ambientalista riconosciuta a livello na-
zionale e presente sul territorio regiona-
le, tra quelle maggiormente rappresenta-
tive; 

e) 2 ispettori biotecnologici individuati ai 
sensi del D.Lgs. 224/03 ed inseriti 
nell’Albo Ufficiale del Ministero 
dell’Ambiente». 

Art. 7 

Modifiche all’art. 10 della L.R. 6/2001 
1. Al comma 2 dell’art. 10 della L.R. 6/2001 

sono soppresse le parole "Alla vigilanza ed". 

2. Dopo il comma 3 dell’art. 10 della L.R. 
6/2001 sono aggiunti i seguenti commi: 

 «3 bis. A parziale copertura dei danni subiti 
dagli agricoltori così come certificati ai sen-
si dell'art. 2 bis, comma 1, della presente 
legge regionale, la Regione Abruzzo prov-
vede con uno stanziamento, per l'anno 2007, 
di € 20.000,00 (ventimila) nel capitolo di bi-
lancio di nuova istituzione. Alla copertura si 
provvede mediante diminuzione, per com-
petenza e cassa, di € 20.000,00 (ventimila) 
dello stanziamento iscritto nel bilancio di 
previsione sul Cap. 102499 - UPB 
07.02.011. Per gli anni successivi, lo stan-
ziamento sarà definito dall'Assessorato 
competente per materia in base alle disponi-
bilità di bilancio. La Giunta regionale prov-
vederà, altresì, a prelevare dallo stesso capi-
tolo di bilancio le risorse economiche neces-
sarie alla formazione tecnica, scientifica ed 
amministrativa di quegli operatori che sce-
glieranno di effettuare le emissioni di OGM 
a fini sperimentali di cui all'art. 2, comma 2 
della presente legge regionale. 

 3 ter. Il conduttore agricolo è esente da 
qualsiasi responsabilità di cui ai commi 1 e 
2, nell'ipotesi in cui abbia utilizzato sementi 
certificate dall'autorità pubblica e munite di 
dichiarazione della ditta sementiera sull'as-
senza di organismi geneticamente modifica-
ti, risultate poi contaminate alle analisi di 
laboratorio». 

Art. 8 

Entrata in vigore 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione A-
bruzzo. 

La presente legge regionale sarà pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge della 
Regione Abruzzo. 

Data a L’Aquila, addì 20 Luglio 2007 

OTTAVIANO DEL TURCO 
 

 
DELIBERAZIONI DELL'UFFICIO DI 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO  
REGIONALE 

 

DELIBERAZIONE 04.07.2007, n. 85: 
Sistema di valutazione permanente del 

personale regionale (art. 6 CCNL 31.3.1999). 

Omissis 

L’UFFICIO DI PRESIDENZA 

Visto l’art. 6 del CCNL 31.3.1999 il quale 
sancisce che “in ogni ente sono adottate meto-
dologie permanenti per la valutazione delle 
prestazioni e dei risultati dei dipendenti, anche 
ai fini della progressione economica di cui al 
presente contratto; la valutazione è di compe-
tenza dei dirigenti, si effettua a cadenza perio-
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dica ed è tempestivamente comunicata, in base 
ai criteri definiti ai sensi dell’art. 16, comma 2; 

Visto il CCNL del personale del Comparto 
Regioni e Autonomie Locali 22.01.2004 per il 
quadriennio normativo 2002-2005 ed il biennio 
economico 2002-2003;  

Visto il CCNL del personale del Comparto 
Regioni e Autonomie Locali 9.05.2006 per il 
biennio economico 2004-2005;  

Vista la L.R. 14/09/1999, n. 77 recante 
norme in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo, ed in particolare 
l’art. 38 che disciplina il sistema delle relazioni 
sindacali; 

Visto l’art. 4, comma 2, della L. R. 
9/05/2001, n. 18 che attribuisce al Consiglio 
regionale “un autonomo potere di gestione del 
sistema delle relazioni sindacali nelle sue diver-
se forme” nel rispetto della vigente disciplina di 
comparto; 

Visto il Contratto Decentrato Integrativo per 
il personale del Consiglio regionale relativo al 
quadriennio normativo 2002-2005 sottoscritto 
in data 4 maggio 2006; 

Visti, in particolare, gli articoli del citato 
Contratto Decentrato Integrativo: 

- n. 31 relativo al sistema permanente di 
valutazione; 

- n. 32 relativo alla disciplina per la produtti-
vità; 

- n. 33 relativo alla produttività collettiva – 
progetti; 

- n. 34 relativo alla produttività individuale; 

- n. 35 relativo alle opposizioni avverso la 
valutazione; 

Ritenuto di dover provvedere alla predispo-
sizione del sistema di valutazione permanente 
del personale; 

Dato atto  che la proposta di sistema di valu-

tazione permanente del personale predisposta 
dalla struttura è stata esaminata con le OO.SS. 
negli incontri svoltisi il 2/04/2007, il 
18/04/2007, il 21/05/2007, il 12/06/2007 ed il 
28/06/2007; 

Visto il verbale dell’ultima riunione tra la 
Parte pubblica e Sindacale redatto in data 
28/06/2007 da cui si evince l’avvenuta concer-
tazione sul Sistema di valutazione permanente 
del personale (All. 1); 

Ritenuto di condividere i contenuti del do-
cumento sul Sistema di valutazione permanente 
del personale e di poter procedere alla approva-
zione; 

Vista la proposta di deliberazione in data 
3/07/2007 con la quale il Dirigente del Servizio 
Organizzazione e Gestione Risorse Umane 
attesta la regolarità tecnica ed amministrativa 
della presente deliberazione e la sua conformità 
alla legislazione vigente; 

Visto l’art. 20 dello Statuto; 

Con voti unanimi, espressi nelle forme di 
legge: 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa: 

- Di prendere atto dei risultati della fase di 
concertazione con le OO.SS. in ordine al 
procedimento per l’esame del Sistema di va-
lutazione permanente del personale del 
Consiglio regionale come da verbale del 
28/06/2007 (All. 1); 

- di far proprio, nel testo che si allega al 
presente atto sotto la lettera “A” il docu-
mento di valutazione permanente del perso-
nale; 

- di precisare che la nuova disciplina adottata 
con il presente atto sarà sperimentalmente 
applicata nell’ambito della Struttura consi-
liare con la possibilità di apportare alla stes-
sa eventuali modifiche ed integrazioni sulla 
base delle esperienze derivanti dalla fase di 
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prima applicazione; 

- di dare mandato alla Direzione Attività 
Amministrativa per l’espletamento dei suc-
cessivi adempimenti; 

- di disporre la pubblicazione del predetto 
documento sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Abruzzo (BURA). 

IL PRESIDENTE 
Marino Roselli 

IL SEGRETARIO 
Fto illeggibile 

 
Segue allegato
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DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 20.06.2007, n. 595: 
Approvazione programma regionale di 

sorveglianza e controllo delle Salmonellosi – 
gruppi di riproduzione di pollame della 
specie Gallus Gallus - della Regione Abruz-
zo, triennio 2007-2009. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Visto il D.P.R. n. 320 dell’8 febbraio 1954 
recante “Regolamento di polizia veterinaria” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la Legge 23 dicembre 1978 n. 833 re-
cante “Istituzione del Servizio Sanitario Nazio-
nale” e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il D.L.gs. 4 aprile 2006 n. 191 “Attua-
zione della direttiva 2003/99/CE sulle misure di 
sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoono-
tici”. 

Vista la Legge Regionale 2 luglio 1999 n. 
37 “Piano Sanitario Regionale per il triennio 
1999-2001”; 

Vista la Decisione del Consiglio CE 
19.12.2006 n. 965 relativa a talune spese nel 
settore veterinario; 

Visto il Decreto Ministeriale 4 ottobre 1999 
“Centri di referenza nazionali nel settore veteri-
nario”; 

Vista la Decisione 2002/677/CE che stabili-
sce requisiti uniformi per la notifica dei pro-
grammi di eradicazione e di controllo delle 
malattie animali cofinanziati dalla Comunità e 
che abroga la Decisione 2000/322/CE; 

Vista la Direttiva 2003/99/CE “misure di 
sorveglianza delle zoonosi e degli agenti zoono-
tici, recante modifica della Decisione 

90/424/CEE del Consiglio” e che abroga la 
Direttiva 92/117/CEE del Consiglio; 

Visto il Regolamento 2003/2160/CE sul 
controllo della Salmonella e di altri agenti 
zoonotici specifici presenti negli alimenti; 

Visto il Regolamento n.349/2005 del 28 
febbraio 2005 della Commissione, che stabili-
sce norme sul finanziamento comunitario degli 
interventi urgenti e della lotta contro certe 
malattie animali ai sensi della Decisione 
90/424/CEE del Consiglio; 

Visto Il testo unico delle leggi sanitarie, ap-
provato con regio decreto 27 luglio 1934 n. 
1265; 

Vista La Decisione 2006/759/CE della 
Commissione dell’8 novembre 2006 recante 
approvazione di alcuni programmi nazionali per 
il controllo della Salmonella nei gruppi da 
riproduzione della specie Gallus Gallus; 

Vista La Decisione 2006/875/CE della 
Commissione del 30 novembre 2006 che ap-
prova i programmi per l’eradicazione e la sor-
veglianza delle malattie animali e di talune TSE 
e per la prevenzione delle zoonosi presentati 
dagli Stati membri per il 2007; 

Visto il D.M. 26 febbraio 2007 “Piano na-
zionale di controllo di Salmonella Enteritidis, 
Typhimurium, Hadar, Virchow e Infantis nei 
gruppi di riproduttori della specie Gallus Gallus 
- condizioni e modalità di abbattimento”; 

Ritenuto estremamente importante adottare 
misure di protezione contro le zoonosi e inter-
venti di lotta contro agenti zoonotici specifici 
negli animali e nei prodotti di origine animale, 
al fine di scongiurare rischi di infezioni e quindi 
di tossinfezioni alimentari;  

Atteso che la situazione epidemiologica re-
lativa alle Salmonellosi di alcune tipologie di 
allevamenti è sostanzialmente favorevole, sono 
giustificate le ulteriori misure per raggiungere 
lo status di “indenne” alla Salmonella; 
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Ritenuto pertanto necessario ed indispensa-
bile, intervenire con adeguate misure per mi-
gliorare anche le condizioni igienico-sanitarie 
degli allevamenti avicoli presenti sull’intero 
territorio regionale; 

Preso atto della regolarità tecnica ed ammi-
nistrativa, nonché della legittimità della presen-
te proposta di deliberazione, attestata dalla 
firma del Direttore Regionale; 

Vista la L. R. 14 settembre 1999, n. 77 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 

A voti unanimi espressi nelle forme di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa: 

1) di approvare il programma della Regione 
Abruzzo - allegato al presente provvedimen-
to (Allegato A) di cui forma parte integrante 

 e sostanziale - “Piano di sorveglianza e 
controllo della Salmonella - gruppi da ripro-
duzione di pollame della specie Gallus Gal-
lus. Triennio 2007-2009”; 

2) di affidare alle Aziende UU.SS.LL. e 
all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale 
dell’Abruzzo e Molise - ognuno per le spe-
cifiche competenze – l’incarico di provve-
dere allo svolgimento delle attività previste 
nel Piano di cui al precedente punto 1); 

3) il Dirigente del Servizio Veterinario della 
Direzione Sanità della Regione, è incaricato 
di adottare gli atti amministrativi connessi 
con la presente Deliberazione, ivi comprese 
eventuali modifiche al Piano allegato; 

4)  di pubblicare la presente Deliberazione sul 
BURA (Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo). 

Segue allegato
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI DEL  
MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE 
URBANE 

 
DETERMINAZIONE 25.06.2007, n. DC7/185: 

Programma di ERP in attuazione degli 
accordi di programma stipulati ai sensi del 
D.Lgs.112/98-Verbale Consiglio Regionale n. 
135/12 del 18.05.2004, all.B, punto B8. “Con-
tributi per il consolidamento statico degli 
edifici residenziali”- Ater Teramo, intervento 
Comune di Bellante, finanziamento concesso 
€ 38.000,00 - G.R. 371 del 6 aprile 2006.   

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Visto il punto B8 del Verbale del Consiglio 
Regionale n. 135/12 del 18.05.2004 che preve-
de contributi per risolvere situazioni di rischio 
statico di immobili residenziali pubblici venute-
si a determinare a seguito di eventi naturali o 
calamitosi i cui destinatari sono i Comuni e le 
Ater, per una disponibilità complessiva pari ad 
€ 3.000.000,00; 

Vista la deliberazione della G.R. n. 371 del 
6.04.2006, con la quale sono stati concessi 
all’Ater di Teramo € 162.712,16 per: 

- il consolidamento e risanamento statico 
edificio proprietà Ater, Via del Convento n. 
63-Comune di Bellante- € 38.000; 

- lavori di consolidamento edificio 566 scale 
a-b-c-d-, Comune di San Nicolò a Tordino - 
€ 124.712,16; 

Dato atto che l’Ater di Teramo con prot. n. 
823 del 6.2.2007 ha chiesto l’erogazione di € 
24.304,00 a valere sul finanziamento di € 
38.000 concessi per il Comune di Bellante-
edificio di proprietà Ater in Via del Convento, 
63- 1^ pagamento; 

Vista l’allegata relazione tecnica del respon-
sabile del procedimento che attesta che i lavori 
di che trattasi sono riferiti al consolidamento 
statico dell’alloggio Ater di Via del Convento 
n.63 del Comune di Bellante;  

Ritenuto di dover impegnare, liquidare e 
pagare a favore dell’Ater di Teramo la somma 
di € 24.304,00 sul finanziamento complessivo 
di € 162.712,16 di cui alla deliberazione della 
G.R.n. 371 del  6.04.2006 e disponibili sul 
Cap.262417 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio del corrente esercizio finanziario; 

Vista la Legge Regionale n° 81 del 29 di-
cembre 1977 e la Legge Regionale 25 marzo 
2002 n,3  sull’ordinamento contabile della 
Regione Abruzzo; 

Vista la L.R. n° 77 del 14.09.1999 “Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” che demanda ai Diri-
genti l’adozione di provvedimenti amministra-
tivi non  espressamente posti in capo alla Giun-
ta Regionale - art. 5, punto i -;          

Ritenuto che la materia in trattazione non 
rientra tra le competenze degli organi di “Dire-
zione Politica” - art.4 -; 

DETERMINA 

- di impegnare la somma di € 24.304,00 
iscritta sul Cap 262417, denominato “Pro-
gramma di Edilizia Residenziale Pubblica in 
attuazione degli accordi di programma sti-
pulati ai sensi del D.Lgs . 112/98” del bilan-
cio di previsione del corrente esercizio fi-
nanziario a favore dell’Ater di Teramo;  

- di liquidare a favore dell’Ater di Teramo la 
somma di € 24.304,00 disponibile sul pre-
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detto Cap. 262417; 

- di autorizzare il Servizio Ragioneria e Cre-
dito ad accreditare detta somma all’Ater di 
Teramo sul c/c n. 1884 presso la Banca 
d’Italia- Sez. Tesoreria Provinciale dello 
Stato di Teramo.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI DEL  
MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE 
URBANE 

 
DETERMINAZIONE 27.06.2007, n. DC7/186: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
- Riserva alloggi di edilizia residenziale pub-
blica per situazioni di emergenza abitativa. 
Comune di Montesilvano (Pe). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DISPONE  

- per le motivazioni e le prescrizioni espresse 
in narrativa, ai sensi dell’art. 15 della L.R. 
96/96, di autorizzare il Comune di Monte-
silvano a riservare in via provvisoria, per un 
periodo massimo di 2 anni, gli alloggi ERP 
di proprietà dell’ATER, di cui alle delibere 
n. 59 e n. 60 del 29.03.2007 e n. 101 , n. 102 
e n. 103 del 08.05.2007 , in favore dei 
Sig.ri: 

- Marcello Spinelli; 

- Mandato Francesco; 

- Bruno Spinelli; 

- Pasquale Stanganella; 

- Nunziata Ciccone; 

 siti in Montesilvano e precisamente: 

- Viale Europa , 45; 

- Via Rimini  ex (via Chiarini), palazzina 
7/B interno 7; 

- Via Rimini  ex (via Chiarini), palazzina 
6/A interno 3 ; 

- Via Rimini  ex (via Chiarini), palazzina 
7/B interno 13; 

- Via Rimini  ex (via Chiarini), palazzina 
7/A interno 11; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 
 

DIREZIONE LL.PP., AREE URBANE, 
SERVIZIO IDRICO INTEGRATO, 

MANUTENZIONE PROGRAMMATA DEL 
TERRITORIO – GESTIONE INTEGRATA 

DEI BACINI IDROGRAFICI. PROTEZIONE 
CIVILE. ATTIVITÀ DI RELAZIONE  

POLITICA CON I PAESI DEL  
MEDITERRANEO 

SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE ED AREE 
URBANE 

 
DETERMINAZIONE 27.06.2007, n. DC7/187: 

Legge Regionale 25.10.1996, n. 96, art. 15. 
- Riserva alloggi di edilizia residenziale pub-
blica per situazioni di emergenza abitativa. 
Comune di Montesilvano (Pe). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

- per le motivazioni espresse in narrativa, ai 
sensi dell’art. 15 della L.R. 96/96, di auto-
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rizzare il Comune di Montesilvano a riser-
vare in via provvisoria, per un periodo mas-
simo di due anni, l’alloggio ERP di proprie-
tà dell’ATER, ubicato in Montesilvano, Via 
Rimini, al Sig. Di Federico Michele Andrea, 
di cui alla delibera del Commissario Straor-
dinario n. 58 del 29.03.2007 e comunque 
senza ledere i diritti di coloro che sono inse-
riti in graduatoria. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Dario Bafile 

 

 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 28.06.2007, n. DN3/82: 

Volturazione della titolarità delle autoriz-
zazioni regionali:  

- Delibera di Giunta Regionale d’Abruzzo 
n. 1383 del 23.06.1999 inerente: “Rinnovo e 
Volturazione Autorizzazione reg.le n. 
625/28.2.1994 per effettuare il deposito pre-
liminare in conto proprio di rifiuti speciali 
pericolosi -  Ditta HOECHST MARION 
ROUSSEL S.p.A. Strada Statale n. 17 Km. 
22 Scoppito L’Aquila; 

- Ordinanza n. DF3/74/04 del 23.07.2004 
inerente: “Proroga Autorizzazione Reg.le n. 
1383 del 23.06.1999 già prorogata con De-
terminazione n. DF3/51 del 16.06.2004. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

1) di volturare la titolarità delle autorizzazioni 
regionali: 

- Delibera di Giunta Regionale d’Abruzzo 
n. 1383 del 23.06.1999 inerente: “Rin-
novo e Volturazione Autorizzazione 
reg.le n. 625/28.2.1994 per effettuare il 

deposito preliminare in conto proprio di 
rifiuti speciali pericolosi -  Ditta HO-
ECHST MARION ROUSSEL S.p.A. 
Strada Statale n. 17 Km. 22 Scoppito 
L’Aquila”, da “Aventis Pharma S.p.A. 
Stabilimento di Scoppito” – SS. n. 17, 
Km. 22 -  67019 Scoppito (AQ)” a: “sa-
nofi aventis S.p.A. Stabilimento di 
Scoppito - SS. n. 17, Km. 22 - 67019 
Scoppito (AQ)”; 

- Ordinanza n. DF3/74/04 del 23.07.2004 
inerente “Proroga Autorizzazione Reg.le 
n. 1383 del 23.06.1999 già prorogata con 
Determinazione n. DF3/51 del 
16.06.2004” da: “Aventis Pharma S.p.A. 
Stabilimento di Scoppito -  SS. n. 17, 
Km. 22 -  67019 Scoppito (AQ)” a: “sa-
nofi aventis S.p.A. Stabilimento di 
Scoppito - SS. n. 17, Km. 22 - 67019 
Scoppito (AQ)”; 

2) di confermare, integralmente, i contenuti dei 
provvedimenti in oggetto indicati; 

3) di dare atto che l’inosservanza delle prescri-
zioni contenute nelle autorizzazioni in og-
getto indicate comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 (Auto-
rizzazione unica per i nuovi impianti di 
smaltimento e recupero dei rifiuti) comma 
13 (Quanto, a seguito di controlli successivi 
all’avviamento degli impianti, questi non ri-
sultino conformi all’autorizzazione di cui al 
presente articolo, ovvero non siano soddi-
sfatte le condizioni e le prescrizioni conte-
nute nella stessa autorizzazione, 
quest’ultima è sospesa, previa diffida, per 
un periodo massimo di dodici mesi. Decorso 
tale termine senza che il titolare abbia a-
dempiuto a quanto disposto nell’allo di dif-
fida l’autorizzazione è revocata) del Decreto 
Legislativo 03.04.2006 N. 152; 

4) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
copie originali, di cui una viene notificata ai 
sensi di legge alla Ditta sanofi aventis 
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S.p.A. Stabilimento di Scoppito — SS. n. 17, 
Km. 22 - 67019 Scoppito (AQ)”; 

5) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento all’Amministrazione Comunale di 
Scoppito (AQ), all’Amministrazione Pro-
vinciale di L’Aquila, all’A.R.T.A. [Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente] Direzione Cen-
trale V.le G. Marconi 178, 65100 Pescara, al 
Dipartimento Provinciale di L’Aquila Loc. 
S. Maria di Collemaggio, 67100 L’Aquila, 
all’Albo Gestori Ambientali c/o Camera di 
Commercio Industria Artigianato Agricoltu-
ra C.so Vittorio Emanuele n. 86, 67100 
L’aquila, 

6) di disporre la pubblicazione, limitatamente, 
all’oggetto e al dispositivo, del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni, o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 

SERVIZIO SERVIZI SOCIALI 
 

DETERMINAZIONE 04.07.2007, n. DM4/151: 
L.R. 46/2004, art. 23. Registro regionale 

delle Associazioni degli stranieri immigrati e 
delle loro Federazioni. Conferma iscrizione. 
Anno 2007.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni in narrativa, 

- di confermare l’iscrizione al Registro Re-
gionale – Sezioni I, II e III, di cui all’art. 23, 
comma 2, della L.R. n. 46/2004, dei seguen-
ti Enti ed Associazioni: 

- Sezione I: Associazioni di stranieri 
immigrati che operano in Abruzzo 

1. A.Pa.Cu.M. - Assoc.ne Paesi e Culture 
Mediterranee - L’Aquila 

2. AMA AL HIJRA - Assoc.ne Marsicana 
Amicizia - Trasacco (AQ) 

3. UNIMONDO Onlus - L’Aquila 

4. INTI RAYMI – Assoc.ne Peruano Lati-
no Americano Onlus - L’Aquila 

5. Sulmona Integra – Assoc.ne Culturale 
Mutietnica - Sulmona (AQ) 

6. Mondo a Colori - Avezzano (AQ) 

7. Femminile Immigrate per le Pari Oppor-
tunità - L’Aquila 

8. ATLAS - Assoc.ne della Comunità Ma-
rocchina in Italia - Lanciano, (CH) 

9. ALBA - Assoc.ne Albanese 
dell’Abruzzo Onlus - Francavilla al Ma-
re (CH) 

10. Adriatica per gli Immigrati - Vasto (CH) 

11. ALIS - Assoc.ne Lavoratori Immigrati 
Senegalesi - Pescara 

12. NILSA - Assoc.ne Lavoratori e Studenti 
Nigeriani - Pescara 

13. ELISSA - Assoc.ne Tunisina 
dell’Abruzzo - Montesilvano (PE) 

14. ACA - Assoc.ne Culturale Abissinia - 
Pescara 

15. Donne Immigrate - Pescara 
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16. IRAN Onlus - Pescara 

17. La Rondine - Assoc.ne Multietnica On-
lus - Pescara 

18. CENA - Comunità Eritrea nella Regione 
Abruzzo - Martinsicuro (TE) 

19. Comunità dei Musulmani in Abruzzo - 
Campli (TE) 

20. Alhijra - Assoc.ne Italo Magrebina - 
Martinsicuro (TE) 

21. METISSAGES - Assoc.ne Multicultura-
le - Mosciano S.Angelo (TE) 

22. Comunità Islamica Abruzzese Onlus - S. 
Nicolò a Tordino - Teramo 

- Sezione II: Federazioni delle Associa-
zioni di stranieri immigrati che ope-
rano in Abruzzo 

1. Federazione EXTRA - Pescara 

2. Federazione Populi Mundi - L’Aquila 

- Sezione III: Associazioni Nazionali di 
stranieri immigrati aventi sede in A-
bruzzo 

1. ANFE-Associazione Nazionale Famiglie 
Emigrate - L’Aquila 

- Sezione IV: Istituto di Patronato e di 
Assistenza Sociale ai sensi della L. 
152/2001 

1. Patronato INCA/CGIL - Pescara 

2. Patronato INAC - Pescara 

3. Patronato ACLI - L’Aquila 

- di pubblicare sul BURA, per estratto, la 
presente Determinazione, unitamente 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale, 
relativo al Registro Regionale aggiornato 
delle Associazioni di stranieri immigrati, di 
cui all’art. 23 della L.R. n. 46/2004. 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Avv. Gian Luca Caruso 

 
Segue allegato
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DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 

SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  
QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 

RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 19.03.2007, n. DM2/10: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
COOP. SOCIALE “COOPERATIVA SO-
CIALE ROSES ” con sede in Teramo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di: 

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 15 marzo 
2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta Cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “A” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94, la Cooperativa Sociale 
denominata “COOPERATIVA SOCIALE 
ROSES ” con sede in  Teramo, essendo in 
possesso di tutti i requisiti previsti dalla ci-
tata L.R.85/94; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento: alla Cooperativa sociale interessata 
ed alla Camera di commercio di Teramo; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 

dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 

Pescara, 19 marzo 2007 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Giuseppina Camilli 

 
 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 

SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  
QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 

RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 19.03.2007, n. DM2/11: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
COOP. SOCIALE “SIAL SERVICE – socie-
tà cooperativa sociale a responsabilità limita-
ta - ONLUS” con sede in  Avezzano (AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:    

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 15 marzo 
2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta Cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “B” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94, la Cooperativa Sociale 
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denominata “SIAL SERVICE – società co-
operativa sociale a responsabilità limitata - 
ONLUS” con sede in Avezzano (AQ), es-
sendo in possesso di tutti i requisiti previsti 
dalla citata L.R.85/94; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento alla Cooperativa sociale interessata 
ed alla Camera di commercio di L’Aquila; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 

Pescara,  19 marzo 2007 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Giuseppina Camilli 

 
 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 

SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  
QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 

RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 19.03.2007, n. DM2/12: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
COOP. SOCIALE “CROCE AZZURRA - 
LANCIANO SOCIETA’ COOPERATIVA 
SOCIALE ” con sede in  San Vito Chietino 
(CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:    

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 15 marzo 
2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta Cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “A” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94, la Cooperativa Sociale 
denominata “CROCE AZZURRA - LAN-
CIANO SOCIETA’ COOPERATIVA SO-
CIALE ” con sede in  San Vito Chietino 
(CH), essendo in possesso di tutti i requisiti 
previsti dalla citata L.R.85/94; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento: alla Cooperativa sociale interessata 
ed alla Camera di commercio di Chieti; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 

Pescara,  19 marzo 2007 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Giuseppina Camilli 

 
 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 

SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  
QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 

RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
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DETERMINAZIONE 19.03.2007, n. DM2/13: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
COOP. SOCIALE “FUTURA Società Coo-
perativa Sociale ” con sede in  Avezzano 
(AQ). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:    

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 15 marzo 
2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta Cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “A” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94, la Cooperativa Sociale 
denominata “FUTURA Società Cooperativa 
Sociale ” con sede in  Avezzano (AQ), es-
sendo in possesso di tutti i requisiti previsti 
dalla citata L.R.85/94; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento: alla Cooperativa sociale interessata 
ed alla Camera di commercio di L’Aquila; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 

Pescara, 19 marzo 2007 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Giuseppina Camilli 

 
 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 

SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  
QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 

RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 19.03.2007, n. DM2/14: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
COOP. SOCIALE “L’INFERMIERE Coo-
perativa Sociale”, con sede in Lanciano 
(CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:    

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 15 marzo 
2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta Cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “A” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94, la Cooperativa Sociale 
denominata “L’INFERMIERE Cooperativa 
Sociale”, con sede in Lanciano (CH), essen-
do in possesso di tutti i requisiti previsti dal-
la citata L.R.85/94; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento: alla Cooperativa sociale interessata 
ed alla Camera di Commercio di Chieti; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 
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Pescara, 19 marzo 2007  

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Giuseppina Camilli 

 

 
DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 

ED ATTIVITÀ CULTURALI,  
SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 

POLITICHE GIOVANILI,  
IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  

SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  
CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 

PACE 
SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  

QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 
RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 19.03.2007, n. DM2/15: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
COOP. SOCIALE “DIMORE & DIMORE - 
cooperativa sociale”, con sede in Teramo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:    

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 15 marzo 
2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta Cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “B” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94, la Cooperativa Sociale 
denominata “DIMORE & DIMORE - coo-
perativa sociale”, con sede in Teramo, es-
sendo in possesso di tutti i requisiti previsti 

dalla citata L.R.85/94; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento: alla Cooperativa sociale interessata 
ed alla Camera di Commercio di Teramo; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 

Pescara,  19 marzo 2007 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Giuseppina Camilli 

 
 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 

SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  
QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 

RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 19.03.2007, n. DM2/16: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
COOP. SOCIALE “EDIL - 2005 Cooperati-
va Sociale”, con sede in Teramo. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:    

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 15 marzo 
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2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta Cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “B” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94, la Cooperativa Sociale 
denominata “EDIL - 2005 Cooperativa So-
ciale”, con sede in Teramo, essendo in pos-
sesso di tutti i requisiti previsti dalla citata 
L.R.85/94; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento: alla Cooperativa sociale interessata 
ed alla Camera di Commercio di Teramo; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 

Pescara, 19 marzo 2007 

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott.ssa Giuseppina Camilli 

 
 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 

SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  
QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 

RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 20.06.2007, n. DM2/32: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
DELLA COOP. SOCIALE denominata 
“UBERTO MORI - Cooperativa Sociale”, 

con sede in Vasto (CH). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:    

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 07giugno 
2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta Cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “A” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94, la cooperativa sociale 
denominata “UBERTO MORI - Cooperati-
va Sociale”, con sede in Vasto (CH) essendo 
in possesso di tutti i requisiti previsti dalla 
citata L.R.85/94; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento alla Cooperativa sociale interessata; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 

Pescara, 20 giugno 2007   

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gian Luca Caruso 

 
 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 
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SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  
QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 

RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 20.06.2007, n. DM2/33: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
DELLA COOP. SOCIALE denominata: 
“società cooperativa sociale Diapason ON-
LUS”, con sede in Chieti. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:    

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 07 giugno 
2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “A” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94 e s.m.i., la cooperativa 
sociale denominata “società cooperativa so-
ciale Diapason ONLUS”, con sede in Chieti, 
essendo in possesso di tutti i requisiti previ-
sti dalla citata L.R.85/94 e s.m.i.; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento: alla Cooperativa sociale interessata; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94 e 
s.m.i. 

Pescara, 20 giugno 2007   

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gian Luca Caruso 

DIREZIONE QUALITA' DELLA VITA, BENI 
ED ATTIVITÀ CULTURALI,  

SICUREZZA E PROMOZIONE SOCIALE, 
POLITICHE GIOVANILI,  

IMMIGRAZIONE, ECONOMIA  
SOLIDALE, PARTECIPAZIONE E  

CONSUMO CRITICO, POLITICHE PER LA 
PACE 

SERVIZIO VIGILANZA E CONTROLLO DI  
QUALITA' DEI SERVIZI SOCIALI PROMOZIONE 

RAPPORTI CON SOGGETTI E STRUTTURE 
 

DETERMINAZIONE 20.06.2007, n. DM2/34: 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come inte-

grato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. 
ISCRIZIONE ALL’ALBO REGIONALE 
COOP. SOCIALE “Piccola Opera Charitas 
Società Cooperativa Sociale”, con sede in 
Giulianova (TE). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in narrativa, di:    

1. prendere atto del verbale della Commissione 
regionale relativo alla seduta del 07 giugno 
2007 recante il parere favorevole 
all’iscrizione all’Albo regionale della pre-
detta Cooperativa sociale; 

2. iscrivere alla Sezione “B” dell’Albo Regio-
nale delle Cooperative Sociali, di cui all’art. 
2 della L.R. 85/94, la Cooperativa Sociale 
denominata “Piccola Opera Charitas Società 
Cooperativa Sociale”, con sede in Giuliano-
va (TE), essendo in possesso di tutti i requi-
siti previsti dalla citata L.R.85/94; 

3. disporre la notifica del presente provvedi-
mento alla Cooperativa sociale interessata; 

4. disporre, infine, la pubblicazione della 
presente determinazione sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Abruzzo, ai sensi 
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dell’art. 3, comma 6 della L.R. 85/94. 

Pescara, 20 giugno 2007   

Per IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
(vacante) 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Gian Luca Caruso 

 

PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 
 

GIUNTA REGIONALE D'ABRUZZO 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

 

PROVVEDIMENTO/A.I.A. 20.04.2007, n. 25: 
Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 

59 - Autorizzazione Integrata Ambientale. 
DITTA: FLOVETRO S.p.A.. Sede impianto: 
Zona Industriale – San Salvo (CH). Attività 
svolta: produzione di vetro piano in lastre di 
grandi e medie dimensioni destinate al setto-
re auto e al settore edilizia. 

 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  
AMBIENTALE 

art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

alla Ditta FLOVETRO S.p.A. con sede le-
gale ed operativa nella Zona Industriale di San 
Salvo (CH), nella persona del Legale Rappre-
sentante e Gestore dell’impianto Paolo Castelli, 
per l’esercizio dell’impianto di produzione di 
vetro piano in lastre di grandi e medie dimen-
sioni destinate al settore auto e al settore edili-
zia, sito nel Comune San Salvo (CH), Zona 
Industriale;  

Coordinate UTM del complesso produttivo: 
E 14° 45’ 00 - N 42° 03 00.  

Art. 2 

L’autorizzazione è concessa a decorrere dal-
la data di emanazione del presente provvedi-
mento e ha validità di 5 anni.  

Art. 3 

Il gestore deve rispettare i limiti, le prescri-
zioni, le condizioni e gli obblighi a partire dalla 
data di comunicazione di cui al comma 1 
dell’art. 11 del D.Lgs 59/05 e comunque non 
oltre 30 giorni dalla data di emanazione del 
presente provvedimento. 

Per quanto concerne i limiti, le prescrizioni, 
le condizioni e gli obblighi aventi una tempisti-
ca di attuazione differenziata, la stessa comuni-
cazione deve essere tempestivamente inviata al 
Responsabile del Procedimento. 
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PRESCRIZIONI GENERALI 
a) Adeguamento dell’impianto: 

a.1) Il gestore, ai sensi dell’art. 11 comma 1 
del D.Lgs 59/05, prima di dare attuazio-
ne a quanto previsto dall’Autorizzazione 
Integrata Ambientale, ne dà comunica-
zione al Responsabile del Procedimento 
nominato dall’Autorità Competente, 
specificando la tipologia e le modalità 
dei singoli interventi; 

a.2) Il gestore, entro 30 (trenta) giorni 
dall’effettuazione di ciascun intervento 
di adeguamento, è tenuto a comunicare 
al Responsabile del Procedimento la data 
di conclusione dei lavori, l’elenco detta-
gliato delle modifiche apportate e la data 
in cui è prevista l’entrata in esercizio 
della parte di impianto adeguata; 

a.3) Il gestore dell’impianto deve inoltre 
comunicare al Responsabile del Proce-
dimento l’adeguamento complessivo 
dell’impianto non oltre 30 (trenta)  gior-
ni dall’effettuazione dello stesso. 

b) Gestione dell’impianto a regime 

b.1) I sistemi di contenimento delle emis-
sioni devono essere mantenuti in conti-
nua efficienza;   la documentazione atte-
stante la manutenzione deve essere con-
servata presso l’impianto; 

c) Gestione dell’impianto in condizioni diverse 
da quelle di normale esercizio 

c.1) Il gestore dell’impianto deve fornire al 
Responsabile del Procedimento entro 
sessanta giorni dal rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambienta-
le, un piano di gestione dell’impianto in 
condizioni diverse da quelle di normale 
esercizio, in particolar modo nelle fasi di 
avvio e di arresto, in presenza di emis-
sioni fuggitive e arresto definitivo 
dell’impianto contenente le informazioni 

di cui all’art. 7 comma 7 del D.Lgs. 
59/05; in ogni caso è tenuto ad adottare 
tutte le misure precauzionali in modo da 
ridurre al minimo l’inquinamento e ga-
rantire un elevato livello di protezione 
dell’ambiente e della salute umana; 

c.2) La Ditta ha l’obbligo di stipulare una 
polizza fideiussoria, entro 180 (centot-
tanta) giorni dalla emanazione delle mo-
dalità da stabilire con apposito provve-
dimento regionale, a copertura di even-
tuali danni ambientali nella fase di eser-
cizio dell’impianto; nelle more restano 
valide le garanzie già prestate a favore di 
enti pubblici valide alla data del presente 
provvedimento. Nel caso in cui i contrat-
ti relativi alle suddette garanzie dovesse-
ro scadere prima dell’emanazione del 
regolamento regionale, gli stessi contrat-
ti devono essere rinnovati alle stesse 
condizioni. 

d) Limiti e condizioni da rispettare 

d.1) Il gestore è tenuto a rispettare 
nell’esercizio dell’impianto i limiti di 
emissione e le condizioni riportate nel 
presente provvedimento; 

d.2) Ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D.Lgs 
59/05, il gestore deve trasmettere al Re-
sponsabile del Procedimento, ai Comuni 
interessati a all’Arta competente per il 
territorio i dati relativi ai controlli delle 
emissioni richiesti dall’Autorizzazione 
Integrata Ambientale, entro 30 giorni 
dalla data di effettuazione del controllo. 

d.3) Il gestore dell’impianto, come previsto 
dall’art. 11 comma 5 del D.Lgs 59/05, 
deve fornire agli organi di controllo 
l’assistenza necessaria per lo svolgimen-
to delle ispezioni, il prelievo di campio-
ni, la raccolta di informazioni e qualsiasi 
altra operazione di controllo e verifica. 

e) Inquinamento del suolo alla cessazione 
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dell’attività 

e.1) Entro i sei mesi antecedenti la cessazio-
ne definitiva delle attività, il gestore 
dell’impianto deve attuare, ai sensi della 
normativa vigente in materia di bonifi-
che e ripristino ambientale e così come 
previsto dall’art. 3 comma 1 lettera f) del 
D.Lgs 59/05, le misure necessarie al ri-
pristino del sito tenendo conto delle po-
tenziali fonti permanenti di inquinamen-
to del terreno e degli eventi accidentali 
che si siano manifestati durante 
l’esercizio; 

e.2) La Ditta deve effettuare un deposito 
cauzionale, entro 180 (centottanta) gior-
ni dalla emanazione delle modalità da 
stabilire con apposito provvedimento re-
gionale, relativo alla fase cessazione 
dell’attività qualora sia necessaria la bo-
nifica e il ripristino ambientale, nelle 
more restano validi i depositi cauzionali 
già versati a favore dei enti pubblici e 
validi alla data in vigore del presente 
provvedimento. 

f) Modifica degli impianti o variazione del 
gestore 

f.1) In caso di modifica dell’impianto o di 
variazione di titolarità della gestione si 
applica quanto disposto dall’art. 10 del 
D Lgs. 59/05. Nel caso in cui interven-
gono variazioni nella titolarità della ge-
stione dell’impianto, il vecchio gestore e 
il nuovo gestore ne danno comunicazio-
ne antro 30 giorni all’Autorità Compe-
tente anche nelle forme 
dell’autocertificazione.  

Art. 4 

Sono fatte salve le norme, i regolamenti 
comunali, le autorizzazioni in materia di urba-
nistica, prevenzione incendi, sicurezza e tutte le 
altre disposizioni di pertinenza, anche se non 
espressamente indicate nel presente atto e pre-
viste dalle normative vigenti. 

Il gestore deve rispettare le vigenti normati-
ve in materia di tutela ambientale per tutti gli 
aspetti, le prescrizioni e le disposizioni non 
altrimenti regolamentate dal presente atto e 
dalla normativa che riguarda l’A.I.A. 

Art. 5 

Il presente provvedimento sostituisce ai sen-
si dell’art. 5 comma 14 del D.Lgs 59/05 le 
autorizzazioni elencate nell’ nell’Allegato II del 
D.Lgs 59/05. 

In particolare per le emissioni in atmosfera : 

- Domanda ex art. 12 del D.P.R. 203/88 
presentata il 30.06.89 (Servizio Politica E-
nergetica, Qualità dell’Aria, Inquinamento 
Acustico ed Elettromagnetico, Rischio Am-
bientale, SINA), 

- Ordinanza DF2/125 del 29/08/2001 (Servi-
zio Politica Energetica, Qualità dell’Aria, 
Inquinamento Acustico ed Elettromagneti-
co, Rischio Ambientale, SINA), 

- Determinazione DF2/153 del 25/11/2002 
(Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, Inquinamento Acustico ed Elet-
tromagnetico, Rischio Ambientale, SINA), 

- Determinazione DF2/371 del 28/10/2003 
(Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, Inquinamento Acustico ed Elet-
tromagnetico, Rischio Ambientale, SINA); 

Per le emissioni al suolo: 

- Determinazione DN3/1024 del 20/07/206 
(Servizio Gestione Rifiuti). 

Art. 6 

Il gestore ai fini del rinnovo 
dell’autorizzazione è tenuto a presentare 
all’Autorità Competente, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza della presente autorizza-
zione, apposita domanda ai sensi dall’art. 9 
comma 1 del D.Lgs 59/05.  

Nelle more dell’adozione del provvedimen-
to sulla citata domanda di rinnovo, l’esercizio 
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dell’impianto può continuare anche dopo la 
scadenza dell’autorizzazione, alle stesse  condi-
zioni previste dal presente atto. 

Art. 7 

Il provvedimento è soggetto a riesame qua-
lora si verifichi una delle condizioni previste 
dall’art. 9 comma 4 del D.Lgs. 59/05. 

Art. 8 

L’ARTA accerta quanto previsto e pro-
grammato nella presente autorizzazione con 
oneri a carico del gestore ai sensi dell’art. 11 
comma 3 D.Lgs 59/05 con la seguente cadenza 
temporale: 

- biennale per le emissioni in atmosfera, il 
rumore ambientale e la caratterizzazione dei 
rifiuti  

- annuale per gli scarichi idrici  

- visita di controllo in esercizio annuale nel 
corso della quale deve essere verificato 
l’uso efficiente dell’energia. 

La Regione, ove acquisisca informazioni da 
autorità preposte al vigilanza e controllo di 
situazioni di non conformità rispetto a quanto 
indicato nel presente provvedimento di autoriz-
zazione, procederà secondo quanto stabilito 
nell’atto stesso o nelle disposizioni previste 
dalla vigente normativa nazionale o regionale. 

Art. 9 

Il gestore è tenuto a versare l’eventuale 
conguaglio alle spese istruttorie come previsto 
dalla D.G.R. n. 686 del 9 agosto 2004, entro 30 
giorni dalla pubblicazione del provvedimento di 
approvazione delle spese istruttorie, fornendo 
altresì riscontro del versamento al Servizio 
“Politica Energetica, Qualità dell’Aria, Inqui-
namento Acustico ed Elettromagnetico, Rischio 
Ambientale, SINA” 

Art. 10 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 
numero due originali, di cui uno viene noti-

ficato, ai sensi di legge, alla ditta FLOVE-
TRO S.p.A. – Sede legale Zona Industriale 
– 66050 SAN SALVO (CH) nella persona 
del legale rappresentante Paolo Castelli; 

b) Il Responsabile del Procedimento mette a 
disposizione per la consultazione da parte 
del pubblico, copia del presente provvedi-
mento e copia degli esiti dei controlli anali-
tici delle emissioni, presso l’Ufficio Attività 
Tecniche Ecologiche del Servizio “Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, Inquinamento 
Acustico ed Elettromagnetico, Rischio Am-
bientale, SINA” della Direzione Parchi, Ter-
ritorio, Ambiente, Energia con sede in Pe-
scara, Via Passolanciano n. 75, come da art. 
5 comma 15 e art. 11 comma 8 del D.Lgs. 
59/05; 

c) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti  nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al dispositivo, all’oggetto ed agli artt. 
1 e 2.  

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 

GIUNTA REGIONALE D'ABRUZZO 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

 

PROVVEDIMENTO/ RETTIFICA 07.05.2007, n. 26: 
Rettifica A.I.A. n. 25 del 20 aprile 2007. 

DITTA: FLOVETRO S.p.A.. Sede impianto: 
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Zona Industriale – San Salvo (CH). Attività 
svolta: produzione di vetro piano in lastre di 
grandi e medie dimensioni destinate al setto-
re auto e al settore edilizia. 

 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

- Vista l’Autorizzazione Integrata Ambientale 
N° 25 del 20/04/2007 rilasciata 
dall’Autorità Competente ai sensi del D.Lgs 
59/05 alla Flovetro S.p.A. per l’impianto u-
bicato nella Zona Ind.le di San Salvo (CH) 
che all’art. 10 prescrive la notifica della 
stessa alla società Flovetro S.p.A. nella per-
sona del Legale Rappresentante Paolo Ca-
stelli;  

- Vista la nota della Flovetro S.p.A. prot. 
7325/ENaia del 24/04/2007 di variazione 
della titolarità nella gestione dell’impianto; 

- Ritenuto di dover sostituire nell’A.I.A. n° 
25 del 20/04/2007 l’espressione “nella per-
sona del Legale Rappresentante Paolo Ca-
stelli” con la seguente “nella persona del 
Legale Rappresentante pro-tempore” gesto-
re dell’impianto/complesso IPPC della ditta 
Flovetro S.p.A. ubicato nella Zona Ind. le di 
San Salvo (CH); 

 per tutto quanto riportato in premessa 

RETTIFICA 

l’A.I.A. n° 25 del 20/04/2007 sostituendo 
l’espressione “nella persona del Legale Rappre-
sentante Paolo Castelli” con l’espressione 
“nella persona del Legale Rappresentante pro-
tempore”. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
 
GIUNTA REGIONALE D'ABRUZZO 
DIREZIONE PARCHI, TERRITORIO,  

AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO POLITICA ENERGETICA, QUALITA' 
DELL'ARIA, INQUINAMENTO ACUSTICO ED 

ELETTROMAGNETICO, RISCHIO AMBIENTALE, 
SINA 

PROVVEDIMENTO/A.I.A. 22.05.2007, n. 27: 
Decreto Legislativo 18 Febbraio 2005, n. 

59 - Autorizzazione Integrata Ambientale. 
DITTA: BETAFENCE ITALIA S.p.A.. Sede 
impianto: C.da Salinello, 59 – Tortoreto 
(TE). Attività svolta: produzione di reti e 
recinzioni zincate e plastificate. 

 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
D.G.R. n. 58 del 13 febbraio 2004 

Omissis 

RILASCIA 

per tutto quanto esposto in premessa che qui 
si intende integralmente riportato e trascritto,  

Art. 1 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA  
AMBIENTALE 

art. 5 del D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

alla Ditta BETAFENCE ITALIA S.p.A. con 
sede legale ed operativa in C.da Salinello, 59 a 
Tortoreto (TE), nella persona del Legale Rap-
presentante pro-tempore, per l’esercizio 
dell’impianto di produzione di reti e recinzioni 
zincate e plastificate, sito nel Comune di Torto-
reto (TE) in C.da Salinello, 59.  

Art. 2 

L’autorizzazione è concessa a decorrere dal-
la data di emanazione del presente provvedi-
mento e ha validità di 6 anni.  

Art. 3 

Il gestore deve rispettare i limiti, le prescri-
zioni, le condizioni e gli obblighi a partire dalla 
data di comunicazione di cui al comma 1 
dell’art. 11 del D.Lgs 59/05 e comunque non 
oltre 30 giorni dalla data di emanazione del 
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presente provvedimento. 
Per quanto concerne i limiti, le prescrizioni, 

le condizioni e gli obblighi aventi una tempisti-

ca di attuazione differenziata, la stessa comuni-
cazione deve essere tempestivamente inviata al 
Responsabile del Procedimento. 
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PRESCRIZIONI GENERALI 
a) Adeguamento dell’impianto: 

a.1) Il gestore, ai sensi dell’art. 11 comma 1 
del D.Lgs 59/05, prima di dare attuazio-
ne a quanto previsto dall’Autorizzazione 
Integrata Ambientale, ne dà comunica-
zione al Responsabile del Procedimento 
nominato dall’Autorità Competente, 
specificando la tipologia e le modalità 
dei singoli interventi; 

a.2) Il gestore, entro 30 (trenta) giorni 
dall’effettuazione di ciascun intervento 
di adeguamento, è tenuto a comunicare 
al Responsabile del Procedimento la data 
di conclusione dei lavori, l’elenco detta-
gliato delle modifiche apportate e la data 
in cui è prevista l’entrata in esercizio 
della parte di impianto adeguata; 

a.3) Il gestore dell’impianto deve inoltre 
comunicare al Responsabile del Proce-
dimento l’adeguamento complessivo 
dell’impianto non oltre 30 (trenta)  gior-
ni dall’effettuazione dello stesso. 

b) Gestione dell’impianto a regime 

b.1) I sistemi di contenimento delle emis-
sioni devono essere mantenuti in conti-
nua efficienza;   la documentazione atte-
stante la manutenzione deve essere con-
servata presso l’impianto; 

c) Gestione dell’impianto in condizioni diverse 
da quelle di normale esercizio 

c.1) Il gestore dell’impianto deve fornire al 
Responsabile del Procedimento entro 
sessanta giorni dal rilascio 
dell’Autorizzazione Integrata Ambienta-
le, un piano di gestione dell’impianto in 
condizioni diverse da quelle di normale 
esercizio, in particolar modo nelle fasi di 
avvio e di arresto, in presenza di emis-
sioni fuggitive e arresto definitivo 
dell’impianto contenente le informazioni 
di cui all’art. 7 comma 7 del D.Lgs. 

59/05; in ogni caso è tenuto ad adottare 
tutte le misure precauzionali in modo da 
ridurre al minimo l’inquinamento e ga-
rantire un elevato livello di protezione 
dell’ambiente e della salute umana; 

c.2) La Ditta ha l’obbligo di stipulare una 
polizza fideiussoria, entro 180 (centot-
tanta) giorni dalla emanazione delle mo-
dalità da stabilire con apposito provve-
dimento regionale, a copertura di even-
tuali danni ambientali nella fase di eser-
cizio dell’impianto; nelle more restano 
valide le garanzie già prestate a favore di 
enti pubblici valide alla data del presente 
provvedimento. Nel caso in cui i contrat-
ti relativi alle suddette garanzie dovesse-
ro scadere prima dell’emanazione del 
regolamento regionale, gli stessi contrat-
ti devono essere rinnovati alle stesse 
condizioni. 

d) Limiti e condizioni da rispettare 

d.1) Il gestore è tenuto a rispettare 
nell’esercizio dell’impianto i limiti di 
emissione e le condizioni riportate nel 
presente provvedimento; 

d.2) Ai sensi dell’art. 11 comma 2 del D.Lgs 
59/05, il gestore deve trasmettere al Re-
sponsabile del Procedimento, ai Comuni 
interessati a all’Arta competente per il 
territorio i dati relativi ai controlli delle 
emissioni richiesti dall’Autorizzazione 
Integrata Ambientale, entro 30 giorni 
dalla data di effettuazione del controllo. 

d.3) Il gestore dell’impianto, come previsto 
dall’art. 11 comma 5 del D.Lgs 59/05, 
deve fornire agli organi di controllo 
l’assistenza necessaria per lo svolgimen-
to delle ispezioni, il prelievo di campio-
ni, la raccolta di informazioni e qualsiasi 
altra operazione di controllo e verifica. 

e) Inquinamento del suolo alla cessazione 
dell’attività 



Pag. 108 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XXXVIII - N. 42 (25.07.2007) 

 

e.1) Entro i sei mesi antecedenti la cessazio-
ne definitiva delle attività, il gestore 
dell’impianto deve attuare, ai sensi della 
normativa vigente in materia di bonifi-
che e ripristino ambientale e così come 
previsto dall’art. 3 comma 1 lettera f) del 
D.Lgs 59/05, le misure necessarie al ri-
pristino del sito tenendo conto delle po-
tenziali fonti permanenti di inquinamen-
to del terreno e degli eventi accidentali 
che si siano manifestati durante 
l’esercizio; 

e.2) La Ditta deve effettuare un deposito 
cauzionale, entro 180 (centottanta) gior-
ni dalla emanazione delle modalità da 
stabilire con apposito provvedimento re-
gionale, relativo alla fase cessazione 
dell’attività qualora sia necessaria la bo-
nifica e il ripristino ambientale, nelle 
more restano validi i depositi cauzionali 
già versati a favore dei enti pubblici e 
validi alla data in vigore del presente 
provvedimento. 

f) Modifica degli impianti o variazione del 
gestore 

f.1) In caso di modifica dell’impianto o di 
variazione di titolarità della gestione si 
applica quanto disposto dall’art. 10 del 
D Lgs. 59/05. Nel caso in cui interven-
gono variazioni nella titolarità della ge-
stione dell’impianto, il vecchio gestore e 
il nuovo gestore ne danno comunicazio-
ne antro 30 giorni all’Autorità Compe-
tente anche nelle forme 
dell’autocertificazione.  

Art. 4 

Sono fatte salve le norme, i regolamenti 
comunali, le autorizzazioni in materia di urba-
nistica, prevenzione incendi, sicurezza e tutte le 
altre disposizioni di pertinenza, anche se non 
espressamente indicate nel presente atto e pre-
viste dalle normative vigenti. 

Il gestore deve rispettare le vigenti normati-

ve in materia di tutela ambientale per tutti gli 
aspetti, le prescrizioni e le disposizioni non 
altrimenti regolamentate dal presente atto e 
dalla normativa che riguarda l’A.I.A. 

Art. 5 

Il presente provvedimento sostituisce ai sen-
si dell’art. 5 comma 14 del D.Lgs 59/05 le 
autorizzazioni elencate nell’ nell’Allegato II del 
D.Lgs 59/05. 

In particolare per le emissioni in atmosfera : 

- Domanda ex art. 12 del D.P.R. 203/88 
presentata il 22.06.89 (Servizio Politica E-
nergetica, Qualità dell’Aria, Inquinamento 
Acustico ed Elettromagnetico, Rischio Am-
bientale, SINA), 

- Ordinanza n° 2813 del 28/10/1997 (Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria, In-
quinamento Acustico ed Elettromagnetico, 
Rischio Ambientale, SINA), 

- Ordinanza n° 8 del 25/01/2001 (Servizio 
Politica Energetica, Qualità dell’Aria, In-
quinamento Acustico ed Elettromagnetico, 
Rischio Ambientale, SINA), 

- Determinazione DF2/100 del 14/10/2002 
(Servizio Politica Energetica, Qualità 
dell’Aria, Inquinamento Acustico ed Elet-
tromagnetico, Rischio Ambientale, SINA); 

Per gli scarichi idrici:  

- Rinnovo Autorizzazione allo scarico delle 
acque reflue industriali depurate nel torrente 
Salinello, prot. n. 140720 del 28/10/2003 
(Provincia di Teramo).   

Art. 6 

Il gestore ai fini del rinnovo 
dell’autorizzazione è tenuto a presentare 
all’Autorità Competente, almeno sei mesi prima 
della data di scadenza della presente autorizza-
zione, apposita domanda ai sensi dall’art. 9 
comma 1 del D.Lgs 59/05.  

Nelle more dell’adozione del provvedimen-
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to sulla citata domanda di rinnovo, l’esercizio 
dell’impianto può continuare anche dopo la 
scadenza dell’autorizzazione, alle stesse condi-
zioni previste dal presente atto. 

Art. 7 

Il provvedimento è soggetto a riesame qua-
lora si verifichi una delle condizioni previste 
dall’art. 9 comma 4 del D.Lgs. 59/05. 

Art. 8 

L’ARTA accerta quanto previsto e pro-
grammato nella presente autorizzazione con 
oneri a carico del gestore ai sensi dell’art. 11 
comma 3 D.Lgs 59/05 con la seguente cadenza 
temporale: 

- biennale per le emissioni in atmosfera, il 
rumore ambientale e la caratterizzazione dei 
rifiuti  

- annuale per gli scarichi idrici  

- visita di controllo in esercizio annuale nel 
corso della quale deve essere verificato 
l’uso efficiente dell’energia. 

La Regione, ove acquisisca informazioni da 
autorità preposte al vigilanza e controllo di 
situazioni di non conformità rispetto a quanto 
indicato nel presente provvedimento di autoriz-
zazione, procederà secondo quanto stabilito 
nell’atto stesso o nelle disposizioni previste 
dalla vigente normativa nazionale o regionale. 

Art. 9 

Il gestore è tenuto a versare l’eventuale 
conguaglio alle spese istruttorie come previsto 
dalla D.G.R. n. 686 del 9 agosto 2004, entro 30 
giorni dalla pubblicazione del provvedimento di 
approvazione delle spese istruttorie, fornendo 
altresì riscontro del versamento al Servizio 
“Politica Energetica, Qualità dell’Aria, Inqui-
namento Acustico ed Elettromagnetico, Rischio 
Ambientale, SINA” 

Art. 10 

a) Il presente provvedimento viene redatto in 

numero due originali, di cui uno viene noti-
ficato, ai sensi di legge, alla ditta Betafence 
Italia S.p.A. – Sede legale c.da Salinello n° 
59 – 64018 TORTORETO (TE) nella per-
sona del Legale Rappresentante pro-
tempore; 

b) Il Responsabile del Procedimento mette a 
disposizione per la consultazione da parte 
del pubblico, copia del presente provvedi-
mento e copia degli esiti dei controlli anali-
tici delle emissioni, presso l’Ufficio Attività 
Tecniche Ecologiche del Servizio “Politica 
Energetica, Qualità dell’Aria, Inquinamento 
Acustico ed Elettromagnetico, Rischio Am-
bientale, SINA” della Direzione Parchi, Ter-
ritorio, Ambiente, Energia con sede in Pe-
scara, Via Passolanciano n. 75, come da art. 
5 comma 15 e art. 11 comma 8 del D.Lgs. 
59/05; 

c) Il Responsabile del Procedimento trasmette 
copia del presente provvedimento ai sogget-
ti coinvolti  nel procedimento autorizzatorio 
e al BURA per la pubblicazione limitata-
mente al dispositivo, all’oggetto ed agli artt. 
1 e 2.  

Contro il presente provvedimento è ammes-
so ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dal rilascio del 
presente provvedimento. 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
Arch. Antonio Sorgi 

 

 
CITTA' DI PESCARA (PE) 

SERVIZIO ESPROPRIAZIONI E DEMANIO  
MARITTIMO 

 

Decreto n. 15/AA del 03.07.2007. Espro-
priazione immobili occorrenti per lavori di 
realizzazione del Parco Archeologico e Natu-
ralistico di Colle del Telegrafo. 
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Omissis 

Vista la deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 38 del 16.2.2006 con la quale è stato 
approvato il progetto definitivo relativo ai 
lavori di realizzazione del parco archeologico e 
naturalistico di Colle del Telegrafo; 

Omissis 

Preso atto che nei trenta giorni successivi al-
la comunicazione della determinazione 
dell’indennità n. 116/AA del 28.08.2006, noti-
ficata a tutti i proprietari nelle forme degli atti 
processuali civili, le ditte espropriande non 
hanno manifestato la volontà di condividere 
l’indennità di espropriazione; 

Omissis 

Vista l’ordinanza di deposito n. 10/AA del 
25.10.2006, pubblicata sul BURA n. 69 del 
01.12.2006; 

Visto il mandato n. 5270 del 14.06.2007 re-
lativo al deposito dell’indennità di espropria-
zione, disposto con atto di liquidazione n. 
18/BE del 31.05.2007; 

Considerato che, ai sensi degli art. 20 com-
ma 14 e 26 comma 11 del D.P.R. 327/2001, 
effettuato il deposito dell’indennità provvisoria, 
l’autorità espropriante può emettere ed eseguire 
il decreto di esproprio; 

Omissis 

DECRETA 

1. di pronunciare l’espropriazione disponendo 
il passaggio del diritto di proprietà a favore 
del Comune di Pescara degli immobili oc-
correnti alla realizzazione dei lavori in og-
getto e di seguito descritti, con l’indicazione 
dei relativi proprietari catastali: 

RENDE ALTRESÌ NOTO 

che il presente decreto è notificato ai pro-
prietari, nelle forme degli atti processuali civili; 

Omissis 

che entro il termine di trenta giorni dalla 
pubblicazione suddetta i terzi aventi diritto 
potranno proporre opposizione; 

Omissis 

che una volta trascritto il presente decreto 
tutti i diritti relativi agli immobili espropriati 
potranno essere fatti valere esclusivamente 
sull’indennità ai sensi dell’art. 25, comma 3, del 
D.P.R. 327/2001. 

IL DIRIGENTE 
Dott.ssa Luciana Di Nino 

 
 

CITTA' DI ROSETO DEGLI ABRUZZI (TE) 
SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 

15 del 07.05.2007. Variante destinazione 
urbanistica del Piano Regolatore Generale 
vigente per la realizzazione Nuova Chiesa 
Parrocchia S. Anna – Approvazione definiti-
va. 
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Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1) – Approvare e fare propria la relazione 
dell'Assessore all'Urbanistica in merito alla 
variante di destinazione urbanistica di che 
trattasi; 

2) - Approvare, come in effetti approva con il 
presente atto, la variante al Piano Regolato-
re Generale vigente per la realizzazione del-
la nuova chiesa Parrocchia di S. Anna redat-
to dal gruppo di progettazione interna, com-
posta dai seguenti elaborati: 

- relazione e N.T.A.; 

- tav. 1 – inquadramento territoriale; 

- tav. 2 – stralcio catastale; 

- tav. 3 – zona di intervento; 

- tav. 4 – stralcio PRG; 

- tav. 5 – stralcio PRG modificato; 

- tav. 6 - planovolumetrico chiesa S. An-
na; 

3) di prendere atto della raccomandazione 
espressa dalla Provincia di Teramo, V Setto-
re, così come riportata nel provvedimento 
dirigenziale n. 35 del 3.4.2007, e di dare 
mandato al Servizio competente per l'invio 
della presente delibera ai progettisti della 
variante generale al PRG vigente, in corso 
di redazione, affinchè gli stessi provvedano 
all'attuazione della raccomandazione mede-
sima; 

4) dare mandato al Dirigente del II Settore per 
tutti gli adempimenti conseguenti alla defi-
nizione del presente atto. 

Successivamente, 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

Di dichiarare immediatamente eseguibile la 
presente deliberazione ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Leg.vo n. 267/2000. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
f.to Geom. Achille Frezza 

IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to Dott. Vincenzo Benassai 

 
 

CITTA' DI ROSETO DEGLI ABRUZZI (TE) 
SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 

16 del 07.05.2007. Variante destinazione 
urbanistica area di proprietà comunale per 
la realizzazione Chiesa Località S. Giovanni. 
Approvazione definitiva. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1) di approvare e fare propria la relazione 
dell'Assessore all'Urbanistica; 

2) di approvare, come in effetti approva con il 
presente atto, la variante di destinazione ur-
banistica dell'area di proprietà comunale per 
la realizzazione Chiesa località S. Giovanni 
redatta dal gruppo di progettazione interna, 
rimessa in data 07.02.2006 e composta dai 
seguenti elaborati: 

- relazione  N.T.A.; 
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- inquadramento territoriale; 

- stralcio catastale; 

- stralcio PRG vigente; 

- stralcio PRG variante; 

3) di dare mandato al Dirigente  II Settore per 
tutti gli adempimenti conseguenti alla defi-
nizione del presente atto. 

Successivamente, 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

Di dichiarare immediatamente eseguibile la 
presente deliberazione ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D.Leg.vo n. 267/2000. 

Esce il Consigiere Braca. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
f.to Geom. Achille Frezza 

IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to Dott. Vincenzo Benassai 

 
 

CITTA' DI ROSETO DEGLI ABRUZZI (TE) 
SETTORE URBANISTICA ED EDILIZIA PRIVATA 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 

17 del 07.05.2007. Individuazione sub-
comparti a progettazione unitaria in Varian-
te al Piano Particolareggiato sottozona B1 di 
PRG ambito P.zza della Repubblica – DIT-
TA: SOC. APICE SRL E DI GIUSEPPE B. 
Approvazione definitiva. 

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Omissis 

DELIBERA 

1) Approvare e fare propria la relazione del-
l'Assessore all'Urbanistica; 

2) di approvare la individuazione di sub-
comparti a progettazione unitaria, in varian-
te al Piano Particolareggiato sottozona B1 di 
PRG, ambito Piazza della Repubblica pre-
sentato dalla Soc. Apice srl e Di Giuseppe 
Bruno in data 10.03.2005 con prot. 5428 e 
successivamente integrato in data 
09.05.2005 prot. 9705, 27.07.2005 prot. 
2774, 16.08.2005 prot. 17668 e 21.10.2005 
prot. 23425, e da ultimo in data 13.4.2007, 
prot. n. 8352, composto dai seguenti elabo-
rati: 

- relazione tecnica prot. 9705 del 
09.05.2005; 

- schema di convenzione prot. 8352 del 
13.04.2007; 

- computo metrico estimativo prot. 16088 
del 27.07.2005; 

- tav. 1 planimetrie: PRG e catastale prot. 
5428 del 10.03.2005; 

- tav. 2 planimetrie di PP prot. 5428 del 
10.03.2005; 

- tav. 3 sagome di massimi ingombri nuo-
vi edifici prot. 9705 del 09.05.2005; 

- tav. 4 piante prot. 5428 del 10.03.2005; 

- tav. 5 sezioni prot. 5428 del 10.03.2005; 

- tav. 6 planovolumetrico prot. 5428 del 
10.03.2005; 

- tav. 7 particolare urbanizzazione prot. 
17668 del 16.08.2005; 

- tav. 8 individuazione viabilità ai par-
cheggi interrati prot. 23425 del 
21.10.2005, con le prescrizioni riportate 
nella deliberazione della G.C. n. 24 in 
data 5.4.2007; 

3) di recepire l'indicazione dell'Amministra-
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zione Provinciale contenuta nella delibera n. 
94 del 29.12.2006, introducendo in conven-
zione “....che è a carico della ditta propo-
nente la manutenzione del lastrico solare re-
lativo al solaio sovrastante i parcheggi pri-
vati, in considerazione del fatto che le opere 
di impermeabilizzazione della struttura sono 
necessarie, esclusivamente, per questi ulti-
mi, e non riguardano superfici pubbliche o 
di uso pubblico”; 

3)bis – come indicato in narrativa, di stabilire 
che, al fine di migliorare la fruibilità della 
piazza, l'intervento previsto nel comparto, 
per quanto attiene gli accessi privati carrabi-
li al piano interrato, dovrà adeguarsi alle 
modifiche apportate dalla progettazione del-
l'opera pubblica con la diversa ubicazione 
dei predetti accessi ai garages del privato 
lottizzante, come riportato nelle allegate 
planimetrie. Detto intervento da definirsi 
convenzionalmente con il privato al mo-
mento del rilascio del permesso di costruire, 
non comporta nessuna modifica di spesa ne 
in aumento ne in diminuzione e nemmeno 
sotto l'aspetto urbanistico ma unicamente 
l'utilizzazione nel sottosuolo di una porzione 
di area pubblica. 

 Si precisa che tale soluzione consente di 
realizzare in futuro una viabilità a senso u-
nico sul lato sud della piazza permettendo: 
l'intero utilizzo pedonale della piazza stessa 
e consentendo ai veicoli in transito su via 
Cavour di riportarsi sulla S.S. n. 16 median-
te tale nuova ipotesi viaria. 

4) Di dare mandato al Dirigente del Servizio 
competente per tutti gli adempimenti conse-
guenti alla definizione del presente atto. 

successivamente,  

Omissis 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

DELIBERA 

Di dichiarare immediatamente eseguibile la 
presente deliberazione, ai sensi dell'art. 134, 
comma 4, del D. Leg.vo n. 267/2000. 

Letto, confermato e sottoscritto. 

IL PRESIDENTE 
f.to Geom. Achille Frezza 

IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to Vincenzo Benassai 

 
 

COMUNE DI COLONNELLA (TE) 
 

Avviso di approvazione Variante Genera-
le al P.R.E.. 

IL RESPONSABILE DEL  SETTORE 

Vista la L.R. 12.04.1983 n. 18 e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Visto l'art. 43 della L.R. 03.03.1999 n. 11; 

RENDE NOTO 

che la variante generale al Piano Regolatore 
Esecutivo è stata definitivamente approvata con 
delibera del Consiglio Comunale n. 17 del 
19.07.2007. 

Dalla Residenza Municipale, lì 19.07.2007 

RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 

IL SINDACO 
Marco Iustini 

 
 

COMUNE DI MIGLIANICO (CH) 
UFFICIO TECNICO 

Settore Uso ed Assetto Del Territorio 
 

Proposta Variante al P.R.G. per la realiz-
zazione di un impianto di distribuzione car-
buranti, art. 5 Decreto Legislativo n. 447/98. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
TECNICO 
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DEL COMUNE SUDDETTO, 

RENDE NOTO 

Che con deliberazione del Consiglio Comu-
nale n. 25 del 22.06.2007, è stata approvata 
definitivamente la proposta di variante al 
P.R.G. per la realizzazione di un impianto di 
distribuzione carburanti, art. 5 decreto legislati-
vo n. 447/98. 

Miglianico, lì 3 luglio 2007 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
TECNICO 

Dott. Arch. Nando Timperio 
 
 

COMUNE DI MONTEBELLO SUL SANGRO 
(CH) 

VIA TRAVERSA III N. 2 
 

Avviso di deposito progetto Piano Regola-
tore Esecutivo. 

IL SINDACO 
RESPONSABILE DELL’UFFICIO TECNICO 

RENDE NOTO 

- che il progetto del Piano Regolatore Esecu-
tivo e’ depositato  presso la Segreteria Co-
munale, unitamente all’atto consiliare n. 16 
del 29.06.2007 di adozione, a libera visione 
del pubblico, per 45 (quarantacinque ) gior-
ni consecutivi, decorrenti dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (BURA).  

- che durante il periodo di deposito chiunque 
può presentare osservazioni in duplice copia 
di cui una in bollo. Le osservazioni presen-
tate, anche sotto forma di istanze, proposte o 
contributo, dopo tale termine saranno consi-
derate come irricevibili e non saranno prese 
in considerazione.  

Montebello sul Sangro, lì 9 luglio 2007 

IL SINDACO 
RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO 

Giampaolo Giovanni 
 
 

COMUNE DI ROSELLO (CH) 
PIAZZA MUNICIPIO N. 1 

 

Modifica all’art. 16 dello Statuto comuna-
le. 

A seguito dell’adozione della deliberazione 
consiliare n. 17 del 15.06.2007, si riporta qui di 
seguito il nuovo testo dell’art. 16 dello Statuto 
comunale: 

“La Giunta comunale è composta dal Sinda-
co e da un numero massimo di 4 (quattro) 
assessori scelti fra i consiglieri, ma se ne posso-
no nominare anche fra esterni al Consiglio, 
purchè dotati dei requisiti di candidabilità, 
compatibilità ed eleggibilità alla carica di con-
sigliere “. 

Rosello, 05.07.2007 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Dr. Di Francesco Nicola 

 
 

A.T.E.R. L’AQUILA 

AZIENDA TERRITORIALE PER 
L’EDILIZIA RESIDENZIALE 

DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA  
Via Silvio Spaventa Filippi, 8 

 
- Avviso Pubblico per l’acquisto di terreni 

edificabili nel comune di L’Aquila. 
Questa Amministrazione, in esecuzione del-

la  Deliberazione consiliare n. 18 del 
19/06/2007, deve procedere all’acquisto di 
terreni (zone di espansione e/o PEEP) siti nel 
Comune dell’Aquila per realizzare alloggi da 
locare a canone concordato, ai sensi dell’art. 2 
comma 3 della L. 9.12.98 n. 431. 

I terreni dovranno essere urbanisticamente 
idonei alla realizzazione di edilizia residenziale, 
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esenti da qualsiasi vincolo sia idrogeologico 
che ambientale e di superficie  non inferiore a 
mq 5.000. A tal proposito più proprietari di 
terreni contigui potranno presentare insieme 
l’offerta di vendita purché la superficie com-
plessiva dei terreni rispetti il limite indicato. 

Le offerte dovranno essere corredate dai se-
guenti documenti: 

1. Planimetria e visura catastale 

2. Aerofotogrammetria 

3. Planimetria di PRG 

4. Certificato di destinazione urbanistica 

5. Dichiarazione che il terreno in vendita 
risulta libero da servitù e da gravami ipote-
cari in favore di terzi 

Nell’offerta dovrà essere indicato il prez-
zo di vendita al mq, sia in cifre che in lettere. 

La scelta del (dei) contraente (i) avverrà con 
il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa prendendo in considerazione i 
seguenti elementi variabili con i relativi pun-
teggi: 

1. Prezzo di vendita 
 40 punti 

2. Localizzazione                                                              
40 punti 

3. Caratteristiche del terreno offerto * 
 20 punti  
* Si intende per caratteristiche l’esposizione, la 
presenza o meno di servizi, l’andamento pla-
nialtimetrico, ecc. 
 

La valutazione del punteggio complessivo P 
da attribuire a ciascuna offerta discenderà dalla 
formula: 

P = (a x 40) + (b x 40) + (c x 20) dove 
 
a) prezzo di vendita 
 punteggio 40 

 alle offerte verranno attribuiti coefficienti a) 
secondo la formula: 

 a = 1 / (1 + ip)     dove ip = (P – Pmin) / Pmin 

 intendendosi con P il prezzo unitario offerto 
e con Pmin il prezzo più basso offerto 

b) localizzazione                                                        
punteggio 40 

 intesa come distanza topografica tra il terre-
no offerto ed il centro città assunto conven-
zionalmente in Piazza Duomo 

 Alle offerte verranno attribuiti coefficienti 
secondo la formula: 

 b = 1 / (1 + id) dove id = (D – Dmin) / Dmin 
intendendosi con D la distanza del terreno 
offerto e con Dmin la distanza corrispondente 
al terreno offerto più vicino 

c) caratteristiche del terreno 
 punteggio 20 

 il coefficiente ha campo di validità tra 0 ed 
1 attribuito discrezionalmente dai membri 
della Commissione aggiudicatrice. 

Presentazione delle proposte 

Le offerte, redatte in carta semplice, do-
vranno essere recapitate alla  Azienda entro 15 
(quindici)  giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul BURA, esclusivamente per 
mezzo del Servizio Postale o corriere. Esse, 
insieme con i documenti di cui al 2° capoverso, 
dovranno essere comprese in busta chiusa e 
controfirmata sui lembi di chiusura. 

L’Ente con proprio provvedimento formule-
rà l’elenco delle offerte idonee. 

Detto elenco non sarà vincolante per 
l’ATER che si riserva di procedere o meno 
all’acquisto solo sulla base di proprie autonome 
valutazioni che terranno conto dell’effettiva 
convenienza delle proposte pervenute. 

La eventuale comunicazione della volontà 
dell’ATER di procedere all’acquisto sarà vinco-
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lante per i soggetti offerenti se pervenuta entro 
3 (tre) mesi dalla formulazione dell’offerta.   

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere 
integrazioni e chiarimenti dei documenti pre-
sentati prima della formulazione dell’elenco di 
idoneità. 

Soggetto al quale possono richiedersi in-
formazioni, notizie, delucidazioni: 

Ing.Piergiulio Virgilio, Dirigente del Settore 
Realizzazione e Valorizzazione Immobili- tel. 
0862 279211 

Il presente avviso ha carattere puramente 
esplorativo e le offerte non vincolano in nessun 
modo l’Amministrazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Angelo Albani 

 
 

A.T.E.R. L’AQUILA 

AZIENDA TERRITORIALE PER 
L’EDILIZIA RESIDENZIALE 

DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA  
Via Silvio Spaventa Filippi, 8 

 
- Avviso Pubblico per l’acquisto di unita’ 

immobiliari nel Comune di L’Aquila. 
L’ATER di L’Aquila, in ottemperanza della 

Deliberazione del Consiglio di Amministrazio-
ne n. 17 del 19/06/20007, intende procedere 
all’acquisto di alloggi di nuova costruzione o 
ristrutturati ubicati nel Comune di L’Aquila da 
destinare a fini residenziali. 

L’acquisto riguarderà intere strutture immo-
biliari o comunque costituenti porzioni autono-
mamente fruibili. Non potranno essere tenute in 
considerazione proposte relative ad unità im-
mobiliari in condominio con altra proprietà. 

Gli immobili offerti devono avere le seguen-
ti caratteristiche: 

- Essere ubicati nel Comune di L’Aquila 

- Devono essere stati ultimati in data non 

anteriore ad un anno alla data del 28.3.2007 

- Avere superficie utile non superiore a mq 70 

- Devono avere classificazione catastale non 
diversa da A/2 

- Devono essere conformi allo strumento 
urbanistico 

- Devono essere muniti di tutti i necessari 
provvedimenti autorizzativi rilasciati dalle 
competenti Autorità 

- Devono essere immediatamente disponibili 
e liberi da servitù e da gravami ipotecari in 
favore di terzi 

L’acquisto delle unità immobiliari  sarà fi-
nanziato per il 41% con le risorse economiche 
messe appositamente a disposizione dalla Re-
gione Abruzzo con Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 296 del 28.3.2007 e, per il restante 
59%, attraverso la attivazione di mutui da con-
trarsi dall’ATER di L’Aquila. 

Entro 15 (quindici) giorni dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul BURA, i 
proprietari, persone fisiche o giuridiche, che 
intendano presentare all’ATER offerta di vendi-
ta di unità immobiliari  edificate o in corso di 
realizzazione, delle caratteristiche sopra riporta-
te, dovranno far pervenire l’offerta stessa redat-
ta in carta semplice, sottoscritta dal proprietario 
o dal rappresentante se trattasi di Enti e Società, 
corredata di copia di valido documento 
d’identità del dichiarante.  

L’offerta, completa della documentazione, 
dovrà pervenire, in busta chiusa e controfirmata 
sui lembi di chiusura, tramite raccomandata a/r 
o Agenzia di recapito autorizzata entro le ore 13 
del giorno di scadenza indicato nel capoverso 
precedente, al seguente indirizzo: ATER 
L’Aquila, via Silvio Spaventa Filippi 8  
67100 L’Aquila. 

Sul plico dovrà essere riportata la indicazio-
ne: “Avviso pubblico per l’acquisto di unità 
immobiliari nel Comune di L’Aquila”. 
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La busta, oltre all’offerta economica, deve 
contenere una dichiarazione, redatta  secondo le 
modalità di cui al DPR 445/2000, con la quale 
si attesti: 

- Nome e cognome ovvero denominazione 
sociale dell’offerente; 

- L’accettazione integrale e senza riserve del 
contenuto dell’Avviso; 

- Data di nascita e residenza per le persone 
fisiche; 

- Ubicazione della sede sociale per le Società; 

- Capitale sociale per le Società; 

- Di non trovarsi in alcuna delle condizioni di 
esclusione di cui all’art.   11 del D. Lvo 
358/92; 

- L’iscrizione (se Imprese) al registro delle 
imprese; 

- Che gli immobili sono immediatamente 
disponibili e liberi da servitù e  da gravami 
ipotecari in favore di terzi 

L’offerta dovrà inoltre essere corredata di 
tutti gli elementi tecnici che consentano una 
esatta conoscenza ed analisi degli immobili 
interessati ed in particolare: 

- Numero suddiviso in classi dimensionali 
delle unità immobiliari 

- Anno di costruzione o di ristrutturazione 

- Copia di tutti i necessari provvedimenti 
autorizzativi rilasciati dalle competenti Au-
torità (Certificato di agibilità, collaudi, di-
chiarazioni di conformità ex L. 46/90, ecc) 

- Planimetrie degli immobili in scala oppor-
tuna e comunque non inferiore a 1:100 

- Documentazione presentata in Comune ai 
sensi della L. 10/91 sul rispetto della norma-
tiva sull’isolamento termico 

- Attestato di qualificazione energetica ai 
sensi del D. Lvo 192/05 come modificato 
dal D. Lvo 311/06 per immobili realizzati in 

forza di permesso di costruzione richiesto 
dopo l’8/10/2005 

- Planimetrie dei servizi (rete idrica e fognan-
te, elettrica, del gas) in scala 1:200 

- Nel caso di impianti elevatori Licenza 
d’esercizio 

 Certificati catastali 

 Autorizzazioni ISPESL ove necessari 

- Tabelle millesimali relative alla proprietà, 
alla manutenzione ordinaria ed all’impianto 
di riscaldamento (se centralizzato), alla pu-
lizia scale e luoghi comuni, ai consumi col-
lettivi, e regolamento di condominio 

- Fascicolo del fabbricato 

Tale documentazione potrà essere dichiarata 
secondo le modalità di cui al DPR 445/2000, 
fermo restando l’obbligo d’esibizione in caso di 
compravendita. 

Deve altresì essere dichiarata la condizione 
di libertà degli immobili da pesi, liti, pendenze, 
diritti di terzi, canoni, vincoli ipotecari o altra 
trascrizione ed iscrizione ad eccezione di quelli 
derivanti da mutui ipotecari ove esistenti, gra-
vanti sugli immobili ed accesi per la loro co-
struzione. Tali mutui dovranno essere estinti 
prima della sottoscrizione dell’atto traslativo di 
proprietà. 

L’offerta economica dovrà indicare il prez-
zo complessivo per il compendio offerto e 
quello al mq di superficie utile netta. 

L’Ente con proprio provvedimento formule-
rà l’elenco delle offerte idonee. 

Detto elenco non sarà vincolante per 
l’ATER che si riserva di procedere o meno 
all’acquisto solo sulla base di proprie autonome 
valutazioni che terranno conto dell’effettiva 
convenienza delle proposte pervenute. 

La eventuale comunicazione della volontà 
dell’ATER di procedere all’acquisto sarà vinco-
lante per i soggetti offerenti se pervenuta entro 
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3 (tre) mesi dalla formulazione dell’offerta.   

L’Azienda si riserva la facoltà di richiedere 
integrazioni e chiarimenti dei documenti pre-
sentati prima della formulazione dell’elenco di 
idoneità. 

Soggetto al quale possono richiedersi in-
formazioni, notizie, delucidazioni: 

Ing.Piergiulio Virgilio, Dirigente del Settore 
Realizzazione e Valorizzazione Immobili - tel. 
0862 279211 

Il presente avviso ha carattere puramente 
esplorativo e le offerte non vincolano in nessun 
modo l’Amministrazione. 

IL DIRETTORE GENERALE 
Dott. Angelo Albani 

 
 

CONSORZIO 
PER LO SVILUPPO INDUSTRIALE  

DI SULMONA (AQ) 
Viale dell’Industria, n. 6    67039 Sulmona 

 

Espropriazione di immobili all’interno 
dell’agglomerato industriale di Sulmona. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

COMUNICA 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, commi 
1, 4 e 5 del DPR n. 327 dell’08/06/2001 e s.m.i. 

- che per la realizzazione della iniziativa 
proposta da POLYCAR Srl di Sulmona  
all’interno dell’agglomerato industriale di 
Sulmona si rende necessaria 
l’espropriazione dei beni immobili indicati 
nel piano particellare di esproprio grafico e 
descrittivo, depositato agli atti di ufficio; 

- che l’area ove devesi realizzare l’iniziativa 
risulta essere regolarmente sottoposta al re-
lativo vincolo preordinato all’esproprio in 
forza dell’atto deliberativo n. 104/7 del 

22/07/2003 con il quale il Consiglio Regio-
nale d’Abruzzo ha approvato il Piano Rego-
latore Territoriale del Consorzio per lo Svi-
luppo Industriale di Sulmona. Tale vincolo è 
tutt’ora valido ed efficace nei termini di 
legge e decade in data 22/07/2013; 

- che il Consorzio, con delibere commissariali 
n. 18 del 05/04/2007 e n. 79 del 25/06/2007, 
ha assegnato alla POLYCAR Srl di Sulmo-
na l’area interessata dall’insediamento pro-
posto. Con il medesimo provvedimento è 
stata dichiarata la pubblica utilità dell’opera, 
ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 56 del 
22/08/1994. E’ stato altresì stabilito in anni 
cinque, dalla data della delibera n. 79/2007 
soprarichiamata, il termine utile per 
l’emanazione del decreto definitivo di e-
sproprio; 

- che nell’elenco delle Ditte espropriande 
sono riportate le seguenti Ditte iscritte nei 
registri catastali: 

1)- Leombruni Antonella nata a Sulmona il 
20/04/1963 per 1/6, Leombruni Domeni-
co nato a Pratola Peligna il 02/08/1954 
per 1/6, Leombruni Vanda nata in Vene-
zuela il 28/12/1952 comproprietaria, 
Mastrogiuseppe Mafalda nata a Sulmona 
il 06/01/1929 usufruttuaria parziale, Pe-
trella Emma Silvana nata a Pratola Peli-
gna il 22/05/1928 per 1/6, intestatari del 
seguente cespite sito nel Comune di 
Sulmona foglio 10 particella n. 988 di 
complessivi mq. 713 da espropriare per 
mq. 713, a fronte di una indennità di e-
spropriazione offerta di € 5.369,60 in ca-
so di accettazione della indennità ed € 
3.221,76 in caso di mancata accettazio-
ne; 

2)- Leombruni Antonella nata a Sulmona il 
20/04/1963 per 1/6, Leombruni Domeni-
co nato a Pratola Peligna il 02/08/1954 
per 1/6, Leombruni Vanda nata in Vene-
zuela il 28/12/1952 comproprietaria,
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 Mastrogiuseppe Mafalda nata a Sulmona 
il 06/01/1929 usufruttuaria parziale, 
Petrella Emma Silvana nata a Pratola 
Peligna il 22/05/1928 per 1/6, intestatari 
del seguente cespite sito nel Comune 
di Sulmona foglio 10 particella n. 197 di 
complessivi mq. 1.005 da espropriare 
per mq. 1.005, a fronte di una indennità 
di espropriazione offerta di € 7.554,59 in 
caso di accettazione della indennità ed € 
4.532,75 in caso di mancata accettazio-
ne. 

Si informa inoltre che sulle somme come 
sopra indicate sarà operata la ritenuta del 20% 
ai sensi dell’art. 35, comma 2, del T.U.

 08/06/2001 n. 327 e s.m.i.- 

Si avverte che i proprietari espropriandi e 
chiunque vi abbia interesse possono inoltrare 
allo scrivente Ufficio, entro il termine di 30 
giorni decorrenti dalla data di notificazione 
della presente, le proprie osservazioni scritte 
corredate anche di eventuale documentazione 
probatoria dei fatti addotti e, negli stessi termi-
ni, condividere per iscritto l’indennità offerta. 

Sulmona, 04/07/2007  

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO ESPROPRI 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Geom. Settimio Di Bartolomeo 
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SERVIZIO B.U.R.A. Pubblicità ed Accesso 
 

AVVISO AGLI UTENTI 
 
 

Si comunica che la sede del Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo si è trasferita 
 

da 

 Corso Federico II  n. 51 - 67100 L’Aquila 
 
a 

Palazzo Farinosi - Branconi, Piazza San Silvestro - 67100 L’Aquila 
 
 
 

si comunica inoltre che non ci sono state variazioni sui numeri telefonici e di fax 
 
 

***** 
 
 

AVVISI  
 

     ERRATA CORRIGE E AVVISI DI RETTIFICA 
 

L'avviso di rettifica è disposto quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un 
documento, vengono in esso riscontrati errori già contenuti nel documento originale. L'avviso di rettifica può 
essere disposto esclusivamente dall'autorità che ha disposto la pubblicazione dell'atto errato o dal suo superiore 
gerarchico, tramite nota scritta indirizzata alla Direzione del Bollettino. 
 
L'errata corrige è disposta quando, successivamente alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale di un documento, 
vengono riscontrate difformità tra il testo originale e il testo pubblicato. La Redazione del Bollettino può 
disporre autonomamente l'errata corrige, previa intesa con gli estensori dell'atto da correggere. 
 
In caso di correzione di avvisi contenenti bandi di gara e di concorso con termine di scadenza, la Direzione del 
Bollettino, di concerto con l'autorità estensore dell'atto, dispone che la pubblicazione dell'errata corrige o 
dell'avviso di rettifica non risulti pregiudichevole di situazioni giuridiche soggettive degli interessati ai 
documenti medesimi. 




